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Orsolano Giovanni, tenente negli stabilimenti militari di pena e

compagnie di disciplina, id.
Cecchini Giuseppe, tenente nel 1° reggimento fanteria, id.

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA ·

Della Noce Domenico, id., 26° id., id.

is. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 3 aprile 1881:

Ad uffiziale:

Serafini cav. Filippo, tenente colonnello nel 43° reggimento fan-
teria, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

A cavaliere:

Marino Placido, tenente contabile nel 3' reggimento bersaglieri,
idem.

Vighi Telesforo, tenente nel 31• reggimento fanteria, id.
Vaiper Carlo, capitano nei carabinieri Reali, id.

Con decreto de117 aprile 1881:
A cavaliere:

Vicentini Giovanni, capitano nell'arma dei Reali carabinieri (Le-
gione Bari).

Con decreto del 24 aprile 1881:
Ad afliziale:

Trotté cay. Michele, maggiore contabile nel corpo contabile mili-

tare, collocato a riposo con altro deoreto di pari data.
A cavaliere:

Basso Giacomo, tenente nel 16 reggimento del genio, id.
Con decreto del 28 aprile 1881:

Ad uŒziale:

Mazzoni cav. Cesare, tenente colonnello commissario nel corpo di
Commissariato militare, id.

A cavaliere:

Guastamacchia Nicola, tenente contabile nel corpo contabile mi-

litare, id.
Con decreto del 16 maggio 1881:

A cavaliere:

Maneo Quinziano, capitano nel 47° reggimento fanteria, id.
Con decreto dell'8 maggio 1881:

A gran cordone:

Negri cav. Pier Eleonoro, tenente generale, collocato a riposo
con altro decreto di pari data.

Ad ußziale:

Leidi cav. Francesco, tenente colonnello nel 5° reggimento fan-

teria, id.

LEGGI E DECRETI

E R.00LXXXII (ßerie 3•, parte supplementare) della Rao-
coltau/)iciale delle leggi e dei decreti dei Begna contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Notaresco

(Teramo) per la trasformazione del locale Monte frumentario
in una Cassa di prestito e risparmio, il cui capitale di dota-
zione ammonta alla somma di lire 5428 ;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia ;
Visto il voto della Deputazione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udite il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la trasformazione del Monte framentario
di Notaresco in una Cassa di prestito e risparmio.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova Opera pia

in data 10 marzo 1881, composto di quarantacinque articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 aprile 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: T.Vau.
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Sua Maesta sulla proposta del Ministro dell'Interno,
dopo il parere della Commissione creata con Regio decreto
30 aprile 1851, nelle udienze del 6 e 31 enarzo e del 26

inaggio 1881, ha fregiato i sottonominati cittadini della
medaglia in ar•gento al valor• civile, in premio
di coraggiose e filantropiche azioni da essi compiute, con
evidente pericolo di vita, nei luoghi infradescritti :

Selvaggi Filippo, guardiamunicipale, in Franesvilla (AbruzzoCi-
teriore).

Gallucci Gennaro, contadino, in Atessa (Abruzzo Citeriore).
Tarsini Gio. Prancesco, medico condotto, in Prata d'Ansidonia

(Abruzzo Ulteriore 2°).
Rizzoglio Gio. Battista, muratore, in Monastero Bormida (Ales-

sandria).
Pozzi Edoardo, studente, in Alessandria.
Catalano Giuseppe, agricoltore, in Castellino Tanaro (Alessan-

dria).
Gino Camillo, contadino, in Grana (Alessandria).
Magnani Vincenzo, soldato nel 22 reggimento fanteria, in Castel-

lazzo Bormida (Alessandria).
Martinengo Giovanni, muratore, in Alessandria.
Carbone Andrea, muratore, in Denice (Alessandria).
Carbone Giuseppe, muratore, in Denice (Alessandria).
Ghena Alessandro, sergente dei pompieri, in Casale Monferrato

(Alessandria).
Pantasso Luigi, caporale nel 22• reggimento fanteria, in Alessan-

dria.
Castelnuovo Carlo, R. carabiniere a piedi, in Casale Monferrato

(Alessandria).
Fiammenghi Giuseppe, R. carabiniere a piedi, in Casale Monfer-

rato (Alessandria).
Mattiacci Luigi, mugnaio, in Torre San Quirico (Ancona).
Ricci Solone, furiere nel 2 reggimento bersaglieri, in Senigallia

(Ancona).
Menchini Giovanni, mugnaio, in Subbiano (Arezzo).
Conte Vito Rocco, contadino, in Locorotondo (Bari).
Tirelli Carlo, brigadiere nei RR. carabinieri a piedi, in Locoro-

tondo (Bari).
Piccotti Gio. Battista, soldato nei RR. carabinieri a piedi, in Lo-

corotondo (Bari).
Zanelli Domenico, di Tignale, giornaliero, in Tignale (Brescia).
Dominici Faustino, di Tignale, giornaliero, in Tignale (Brescia).
Ghidinelli Primo, caporale zappatori, in Breno (Brescia).
Forella sig. Gaetano, sottotenente nel 1° reggimento artiglieria,

in Rossano (Calabria Citeriore).
Isola sig. Carlo, sottotenente nei RB. carabinieri, in Risignano

(Calabria Citeriore).
Dal Min Pietro, caporale maggiore nel 26° regg. fanteria, in Ca-

strovillari (Calabria Citeriore).
Blefari Luigi, brigadiere nei RR. carabinieri, in Maida (Calabria

Ulteriore 2°).
Simioli Antonio, R. carabiniere a cavallo, (Calabria Ulteriore 2 ).
Augelli Antonio, dottore in medicina, inMarcellinara (Calabria

Ulteriore 2°).
Petrilli Gaetano, soldato nel 6° regg. fanteria, in Castrogiovanni

(Caltanissetta).
Volpetti Ignazio, maresciallo d'alloggio nei RR. carabinieri a

piedi, in Castrogiovanni (Caltanissetta).
Cipriani Leonardo, appaltatore industriale, in San Severo (Ca-

pitanata).
Mazzara Ignazio, guardia doganale, in Vizzini (Catania).
Leotta Arcangelo, muratore, in Regalbato (Catania).
Scotti Antonio, in como.

Mandelli Alessandro, militare in congedo illimitato, in Robbiate
(Como).

Bianchi Orlando Omobono, in Malnate (Como).
Panizza Giovanni, barcainolo, in Lierna (Como).
Corbari Giuseppina, undicenne, in Malagnino (Cremona).
Zagheno Francesco, contadino, in Madignano (Cremona).
Ferrero Gio. Battista,contadino, in Santa Vittoria d'Alba (Caneo).
Giordano Pietro Antonio, procaccino postale, in Vinadio (Cuneo).
Mò Federico, pristinaio, in Cortemiglia (Cuneo).
Pellerino Domenico, inserviente comunale, in Cortemiglia (Caneo).
Musiani Ugo, brigadiere nei Eeali carabinieri, in Borgopanigale

(Bologna).
Checchi Silvio, R. carabiniere in Borgopanigale (Bologna).
Bandiera della banda musicale dei minorenni corrigendi, in

Firenze.
Sassetti Alberto, ex-R. carabiniere, in Facecchio (Firenze).
Cellai Angelo, renainolo, in Firenze.
Azzeroni Gennaro, possidente, in Firenze.
LasiGiovanni, bracciante, in Palazzuolo (Firenze).
Raffetto Angelo, contadino, in Neirone (Genova).
Ferro Fortunato, negoziante, in Borzonasca (Genova).
Lucciardi Pio, fabbroferraio, in Spezia (Genova).
Lercari Federico, contadino, in Lumazzo (Genova).
Lercari Agostino, contadino, in Lumazzo (Genova).
Repetto Francesco, capo cantoniere, in Campofreddo (Genova).
Burotto Cesare, sergente della batteria del 7°reggimentoartiglie-

ria, in Livorno.
Parisi Domenico, soldato nel 41• reggimento fanteria, in Messina.
Panella Marziale, sergente contabile dei pompieri, in Messina.
Pecchi Giovanni, muratore, in San Colombano al Lambro (Milano).
Perego Giuseppe, in Milano.
Casanova Ambrogio, negoziante, in Milano.
Fontana Pietro, negoziante, in Milano.
Fontana Carlo, negoziante, in Milano.
Perelli Carlo, negoziante, in Milano.
Caldera Giovanni, pizzicagnolo, ottuagenario, in Milano.
Clerici Antonio, sorvegliante del comune, in Milano.
Paganini Prancesco, muratore, in Parabiago (Milano).
Boidi Giuseppe, sorvegliante municipale, in Milano.
Di Donato Aniello, inserviente comunale, in Qualiano (Napoli).
Soreca Francesco Paolo, in Sant'Arpino (Napoli).
Cristini Pietro, brigadiere nei Reali carabinieri, in Casamicciola

(Napoli).
Gervasoni Antonio, R. carabiniere appuntato, in Casamicciola

(Napoli).
Parodi cav. Fortunato, tenente colonnello nel genio militare, in

Casamicciola (Napoli).
Paternostro Achille, sergente nel 20' reggimento fanteria, in Ca-

samicciola (Napoli).
Norfini car. David, capitano nel 20° reggimento fanteria, in Ca-

samicciola (Napoli).
Guzzi Nicola, caporale maggiore nel 20° reggimento fanteria, in

Casimicciola (Napoli).
Monforte Filippo, Regio carabiniere appuntato, in Casamicciola

(Napoli).
Corpo dei pompierimunicipali, in Napoli,
Martino Giuseppe, caporale maggiore ne115•reggimento fanteria,

in Pozzuoli (Napoli).
Bonanno Salvatore, soldato nel 15• reggimento fanteria, in Poz-

zuoli (Napoli).
Caldarelli Angelo, guardia campestre, in Ottajano (Napoli).
Di Santo Giustino, portalettere postale, in Napoli.
Mossone Carlo, fabbro, in Saliano-Mioca (Novara).
Zolanetta Teodora in Ricotti, in Quarno (Novara).
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Pagani Giacomo, portolano, in Domodossola (Novara).
Ranzoni Giuseppe, macellaio, in Intra (Novara).
Baroni Ernesto, in Monsolice (Padova).
Galotta Francesco, R. carabiniere a piedi, in Sant'Urbano Este

(Padova).
Cortesi Donnino, in Parma, morto nel fatto.
Costa Quirino, in Parma, morto nel fatto.
Ghidozzi Angelo, in Parma.
GhidozziEmilio, in Parma.
Banzola Massimiliano, agricoltore, in Sala Baganza (Parma).
Stillio Pollione, in Cergnago (Pavia).
Cocchi Erminio, barcaiuolo, in Pavia.
Baviera Vincenzo, cantoniere, in Sant'Angelo in Vado (Pesaro).
Papineschi Giustino, bracciante, in Pisa.
Casciani Gio. Battista, brigadiere nei RR. carabinieri, in Ponte-

dera (Pisa).
Borriello Antonio, mastro muratore, in Avellino (Principato Ul-

teriore).
Manna Lucantonio, in Senerchia (Principato Ulteriore).
Camporota cay. Vincenzo, consigliere delegato nella Prefettara di

Reggio Calabria.
Platino comm. Fabrizio, deputato e sindaco di Reggio Calabria.,
Cuzzo-Crea dott. cav. Vincenzo, in Reggio Calabria.
Paoli Cesare, capitano comandante dei RR. carabinieri, in Reggio

Calabria.
Lucento Nicola, delegato di pubblica sicurezza, in Beggio Ca-

labria.
Buonceore Francesco, appuntato nelle guardie di pubblica sieu-

rezza,,in Reggio Calabria.
Roscali Consolato, appuntato di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Monorchio Antonino, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.

Ficara Francesco, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio Ca-
labria.

Vinci Franceseo, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio Ca-
labria.

Romeo Leonardo, sergente delle guardie municipali, in Reggio
Calabria.

Caglieri Giuseppe, agente daziario, in Reggio Calabria.
Chiudemi Elia, agente daziario, in Reggio Calabria.
De Stefano Pasquale, agente daziario, in Reggio Calabria.
Paladino Cesare, cantoniere, in Reggio Calabria.
Malavenda Antonino, colono, in Reggio Calabria.
Baccellieri Giuseppe, industriante, in Reggio Calabria.
Mozzone Michele, trombettiere nel 51° reggimento fanteria, in

Reggio Calabria.
Orabona Ferdinando, sappatore nel 51•reggimento fanteria, in

Reggio Calabria.
Granieri Franceseo, zappatore nel 51• reggimento fanteria, in

Reggio Calabria.
Giufrida Angelo, soldato nel 51• reggimento fanteria, in Reggio

Calabria.

Goggi Luigi, soldato nel 51• reggimento fanteria, in Reggio Ca-

labria.

Bracco Salvatore, sergente nel 51• reggimento fanteria, in Reggio
Calabria.

Andreini Napoleone, sergente nel 51• reggimento di fanteria, in
Eeggio Calabria.

Pinchera Vincenzo, caporalemaggiore ne1 51• reggimento fanteria,
in Reggio Calabria.

Manfredi Tommaso, soldato nel 51• reggimento fanteria, in Reg-
gio Calabria.

Croserio Ettore, sergente nel 51• reggimento fanteria, in Reggio
Calabria.

Castagnaro Mario, maresciallo d'alloggio a piedi nei RE. carabi-
nieri, in Reggio Calabria.

Lamponi marchese comm. avv. Filippo, prefetto di Reggio Ca-
labria.

Colombo Carlo, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in Reg-
gio Calabria.

Corsini Gaetano, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, im
Reggio Calabria.

Gozzola Paolo, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in Reg-
gio Calabria.

Mazza Gaetano, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in
Reggio Calabria.

Alberini Lorenzo, R. carabiniere a piedi, in Reggio Calabria.
Benfante Pietro, R. carabiniere a piedi, in Reggio Calabria.
Gualdi Germano, appuntato nei RE. carabinieri a cavallo, in

Reggio Calabria.
Colace Nicola, R. carabiniere a cavallo, in Reggio Calabria
Carelli Angelo, R. carabiniere a cavallo, in Reggio Calabria.
Menozzi Luigi, contadino, in Ciano (Beggio Emilia).
Rea Raffaele, soldato nel 20• reggimento cavalleria, in Tivoli

(Roma).
Tassone Franceseo, soldato nel 1• reggimento artiglieria, in Tivoli

(Roma).
Pavei Giovanni, caporale nel 2• reggimento genio, in Roma,
Manzi Achille, calsplaio, in Monte Compatri (Roma¶
Anselmi Giuseppe, fruttivendolo, in Roma.
Bisaglia Arrigo, in Fratta Polesine (Rovigo).
Biscuola Lodovico, in Rovigo.
Aggravi Orlando, guardia municipale, in Barteano (Siena).
Brandolini Pasquale, mugnaio, in Vicoli (Teramo).
Matarazzo Antonio, R. carabiniere a piedi, in Aversa (Terra di

Lavoro.
De Crescenzo Vincenzo, R. carabiniere a piedi, in Aversa (Terra,

di Lavoro).
Orescio cav. Luigi, maggiore nel reggimento cavalleria Nizza, im

Aversa (Terra di Lavoro).
Baspantini Achille, capitano nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Gerbino Promis Francesco, capitano nel 74° reggunento fanteria,

in Aversa (Terra di Lavoro).
Terzi sig. Ernesto, tenente aiutante maggiore in 2° nel 9° reggi-

mento fanteria, in Castellaneta (Terra d'Otranto).
De Rosa Marcantonio, soldato nel 73° reggimento fanteria, in Ta-

ranto (Terra d'Otranto).
Sansonetti Michele, brigadiero a piedi nei RR. carabinieri, in

Sava (Terra d'Ottanto).
Bontempo Giuseppe, Reale carabiniere a piedi, in Sava (Terra di

Otranto).
Viseeglia Diego, Reale carabiniere a piedi, in Sava (Terra di

Otranto).
Miglio Francesco, operaio, in Torino.
Bonafide Paolo, contadino, in Gauna (Torino).
Olivotti Battista, pescatore, in Traves (Torino).
Carotti Leonida, capostazione della ferrovia, in Carmagnola (To.

rino).
Valle Quintino, guardia a fuoco ne' pompieri, in Torino.
Gaj Antonio, guardia a fuoco ne' pompieri, in Torino.
Bechis Battista, sellaio, in Torino.
Casu Giovanni, soldato nel distretto militare, in Trapani.
Bilitteri Carlo, scrivano locale di Sa classe nel distretto militare,

in Trapani.
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Cornetta Nunziante, furiere nel distretto militare, in Trapani.
Patuzzi Osvaldo, sergente nel 7· reggimento cavalleria Milano, in

Castelfranco Veneto (Treviso).
Todaro Domenico, guardia doganale, in Precenico (Udine).
Montico Gerolamo, tagliapietra, in Lestans (Udine).
Baltrame Pietro, fabbroferraio, in Lestans (Udine).
Clau Nicolò, muratore, in Lestana (Udine).
Chiucchiù Nazzareno, in Sant'Angelo di Celle, del comune di De-

ruta (Umbria).
Frass Carlo, capo della stazione ferroviaria di Mestre, in Mestre

(Venezia).
Basato Paolo, falegname, in Cavarzere (Venezia).
Fabris Nicolò, biadainolo, in Venezia.
Magnoni Eugenio, soldato della 6• compagnia di disciplina spe•

ciale, in Malamocco (Venezia).
Pasqualin Pietro, muratore, in Venezia.
Teardo Antonio, ufficiale contabile nel corpo dei pompieri, in Ve-

nezia.

Piccoli Gregorio, sergente dei pompieri, in Venezia.
Valardini Pietro, pompiere, in Venezia.
Tucci signor Carlo, tenente del Genio militare, in Venezia.
Battistella Valentino, falegname, in San Donà di Piave (Ve-

nezia).
Giudici Napoleone, presidente della Societa ginnastica in San

Dona, in Venezia.
Tosoni Giacomo, vicebrigadiere nei Reali carabinieri a piedi, in

Bassano (Vicenza).
Demin Giuseppe, operaio minatore, in Biasca (Svizzera).
Questa Luigi, capitano della compagnia italiana dei pompieri, in

Iquique (Santiago).

11 Ministro predetto ha quindi premiato colla Men-
zione onorevole le seguenti persone, per altre gene-
rose azioni compiute nei luoghi infradescritti:

Pantazzo Luigi, soldato nel 22· reggimento fanteria, in Ales-
sandria.

Soranze Oreste, soldato nel 22° reggimento fanteria, in Ales-
sandria.

Magnani Vincenzo, soldato nel 22° reggimento fanteria, in Ales-
sandria.

Conti Allegro, caporale trombetta nel 22°reggimento artiglieria, in
Alessandria.

Fiore Elia, caporale zappatore nel 22° reggimento artiglieria, in
Alessandria.

Nigri Giuseppe, musicante nel 22°reggimento artiglieria, in Ales-
sandria.

Pannuecio Giovanni, sergente nel 216 reggimento fanteria, in
Alessandria.

Smiriglio Giovanni, musicante nel 21• reggimento fanteria, in
Alessandria.

Losacco Nicola, soldato nel 21• reggimento fanteria, in Ales-
sandria.

Linguiti Filippo, caporale nel 21° reggimento fanteria, in Ales-
sandria.

Baldelli Ermete, furiere nel 2° reggimento genio, in Alessandria.
Cinti Augusto, caporale nel 2° reggimento genio, in Alessandria.
Peretti signor Achille, ufficiale di complemento nel 3° reggimento

bersaglieri, in Alessandria.
Cantamessa Vincenzo, R. carabiniere a cavallo, in Alessand•ia.
Gatti Enrico, fabbroferraio, in Alessandria.
Maffioli signor Alberto, tenente del 22• reggimento fanteria, in

Alessandria.

Mazzetti Francesco, muratore, in Castagnole Monferrato (Ales-
sandria).

Graziano Luigi, cantoniere provinciale, in Alessandria.
Gallo Agostino, caporale maggiore nel 22° reggimento fanteria, in

Alessandria.
SitriMoisè, caporale nel 22° reggimento fanteria, in Alessandria.
Pierallini Angelo, industriante, in Arezzo.
Otita Canio, guardaboschi, in Tolve (Basilicata).
Jacolaro Costantino, muratore, in Mojano (Benevento).
Maccaferri Gaetano, contadino, in Borgopanigale (Bologna).
Rizzoli Raffaele, contadino, in Borgopanigale (Bologna).
Vignoli Costantino, contadino, in Borgopanigale (Bologna).
Ravaldi Giuseppe, contadino, in Borgopanigale (Bologna).
Viola Pietro, agente di negozio, in Isèo (Brescia).
Sanna Salvatore, R. carabiniere, in Selargius (Cagliari).
Del Sante Francesco, soldato nel 66 reggimento fanteria, in Ca-

strogiovanni (Caltanissetta).
Bongiovanni Franceseo, R. carabiniere a piedi, in Castrogiovanni

(Caltanissetta).
Fichera Giovanni, in Catania.
Agnolucci Rinaldo, in Catania.
Giufrida Carmelo, in Catania.
Zuecalà Gesualdo, muratore, in Vizzini (Catania).
Zuccalà Gregorio, muratore, in Vizzini (Catania).
Gamberini Giuseppe, in Malnate (Como).
Castelnuovo Alessandro, in Lecco (Como).
Meroni Giuseppe, in Leeco (Como).
Bonfanti Luigi, portalano, in Brivio (Como).
Taruselli Francesco, barcaiuolo, in Lierna (Como).
Martinengo Antonio, negoziante di grano, in Cremona.
Fino Francesco, brigadiere nei RR. carabinieri a piedi, presso Go-

vone (Caneo).
Mò Luigi, contadino, presso Govone (Caneo).
Careglio Giuseppe, contadino, presso Govone (Cuneo).
Negro Carlo, contadino, presso Govone (Cuneo).
Marello Giovanni, contadino, presso Govone (Cuneo).
Borro Lorenzo, contadino, presso Govone (Caneo).
Cravazola Giuseppe, contadino, presso Govone (Cuneo).
Genre Domenico, pescatore, in Crissola (Cuneo).
Mazzucatelli Giovanni, soldato nel 4° reggimento bersaglieri, in

Firenze.
Maestrelli Angelo, assistente comunale, in Firenze.
Zepponi Ranieri, portiere, in Firenze.
Noberaseo Filippo, marinaio fuochista, in Genova.
Fontanarossa Gio. Battista, in Chiavari (Genova).
Travi Gio. Battista, carrettiere, in Serra Riccò (Genova).
Cammellini Natale, pescatore, in Livorno.
Pardi Giuseppe, guardia municipale, in Livorno.
Bardini Gregorio, carpentiere, in Revere (Mantova).
Bellino Pietro, R. carabiniere, in Barcellona (Messina).
Ribera cav. Stefano, in Messina.
Diacci Franceseo, guardia doganale, in Messina.
Recalati Giovanni, contadino, in Alfori (Milano).
Sala Luigi, contadino, in Affori (Milano).
Cornia Alfonso, portalettere, in Modena.
Pozzi Leopoldo, portulano, in Modena.
Volpini sig. Mariano, in Casamicciola e Lacco Ameno (Napoli).
Febbraro Gennaro, brigadiere nei RR. carabinieri, in Casamic-

ciola e Lacco Ameno (Napoli).
D'Agostino Tommaso, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, in Ca-

samicciola e Laeco Ameno (Napoli).
Rigo Gerolamo, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, in Casamic-

ciola e Lacco Ameno (Napoli).
Avogadro di Vigliano sig. Alberto, tenente nel 15° reggimento

fanteria, in casamieciola e Lacco Ameno (Napoli).
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Barbier sig. Brunone, sottotenente nel 2* reggimento fanteria, in
Casamieciola e Lacco Ameno (Napoli).

Campanile sig. Rafaele, tenente nel 16 reggimento del genio, in
Casamieciola e Laeco Ameno (Napoli).

Torizzano sig. Francesco, tenente nel 2• reggimento del genio, in
Casamicciola e Laeco Ameno (Napoli).

Rubini sig. Francesco, tenente nel 2• reggimento del genio, in
Casamicciola e Lacco Ameno (Napoli).

Parascandolo Antonio, soldato nel 2° reggimento bersaglieri, in
Casamicciola e Lacco Ameno (Napoli).

D'Ercole Ercole, sergente nel 1° reggimento del genio, in Casa-
micciola e Lacco Ameno (Napoli).

Scioscia Giovanni, sergente nel 1° reggimento del genio, in Casa-
micciola e Lacco Ameno (Napoli).

Tacchini Giovanni, cappellaio, in Intra (Novara).
Pozzi Giuseppe, caporale nel 5° reggimento bersaglieri, in Piana

de' Greci (Palermo).
Rastelli Antonio, in Parma.
Balzarini Emilio, contadino, in Ottone (Pavia).
Gatti avv. Francesco, pretore del mandamento di Castelnuovo

Scrivia (Pavia).
Beolchi Siro, barcainolo, in Pavia.
Carosio Bartolomeo, calzolaio, in Varzi (Pavia).
Dalla Pace Francesco, maestro comunale, in Ponsacco (Pisa).
Bertotto Antonio, marinaio, in Ravenna.
Vido Luigi, marinaio, in Ravenna.
Debei Antonio, marinaio, in Ravenna.
Servadei Giuseppe, decenne, in Ravenna.
Borghesi Gaetano, segantino, in Ravenna.
Buzanca Giuseppe, delegato di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Stella Nicola, applicato di pubblica sicurezza, in Reggio Calabria.
De Lellis Zopito, applicato di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Commenda Pasquale, vicebrigadiere di pubblica sicurezza, in

Reggio Calabria.
Picasso Antonio , applicato di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Marino Giuseppe, appuntato di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Cilea Bernardo, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio Calabria.
Clerici Luigi, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio Calabria.
Serranò Giuseppe, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Michelizzi Giovanni, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Maiolino Biagio, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio Calabria.
Scozzafave Tommaso, guardia di pubblica sicurezza, in Reggio

Calabria.
Aricò Giovanni, caporale delle guardie municipali, in Reggio

Calabria.

Niglio Antonio, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Zueo Giuseppe, caporale nelle guardie municipali, in Reggio

Calabria.
Salerno Antonio, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Caridi Stefano, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Zaa Santo, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Princi Pasquale, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Surace Antonino, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Scordino Franceseo, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Palermo Antonino, guardia municipale, in Reggio Calabria.
Micalizzi Giuseppe, guardia municipale, in Reggio Calabria.
D'Aqui Paolo, cantoniere, in Reggio Calabria.
Ferretti Alfonso, ingegnere municipale, in Reggio Calabria.

Porchi Giovanni, assistente, in Reggio Calabria.
Pugliesi Angelo, assistente, in Reggio Calabria.
Palmisano Tommaso, segretario municipale, in Reggio Calabria.
Malara Francesco di Bruno, calzolaio, in Reggio Calabria.
Malara Domenico, stuccatore, in Reggio Calabria.
Piccolo Francesco, indoratore, in Reggio Calabria.
Soldati Giuseppe, zappatore nel 51° reggimento fanteria, in Reg-

gio Calabria.
Genovese Antonio, soldato nel 51° reggimento fanteria, in Reggio

Calabria.
Verelli Angelo, caporale nel 51° reggimento fanteria, in Reggio

Calabria.
Bonomi Gio. Battista, zappatore nel 51° regg. fanteria, in Reggio

Calabria.
Palumo Lodovico, sergente nel 516 regg. fanteria, in Reggio

Calabria.
Fraschetti Settimio, sergente nel 51° regg. fanteria, in Reggio

Calabria.
Troise Michele, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in Reggio

Calabria.
Rossi Giuseppe, Reale carabiniere a piedi, in Reggio Calabria.
Giacon Gaudenzio, Reale carabiniere a piedi in Reggio Calabria.
Roncalli Giovanni, R. carabiniere a piedi, in Reggio Calabria.
Mastrovalerio Giuseppe ,

Reale carabiniere a piedi , in Reggio
Calabria.

Tunesi Luigi, R. carabiniere a piedi, in Reggio Calabria.
Bassi Agostino, contadino, in Vetto (Reggio Emilis).
Orlandi Luigi, contadino, in Vetto (Reggio Emilia).
Bedogni Prospero, agricoltore, in Villa Coriolo (Reggio Emilia).
Ventura Annibale, guardia di pubblica sicurezza, in Roma.
Carminati Giacomo, merciainolo, in Viterbo (Roma).
Pantani Biagio, guardia municipale, in Roma.
Smitti Giuseppe, doratore, in Roma.
Pedulla Antonio, soldato nel 3° reggimento fanteria, in Roma.
Vita Michelangelo, soldato nel 3° reggimento fanteria, in Roma.
Agnelli Giuseppe, guardia di pubblica sieurezza, in Roma.
Micci Raffaele, fabbricante di paste, in Roma.
Leproni Federico, brigadiere nelle guardie di pubblica sicurezza,

in Roma.

Frittoli Anania, allievo guardia di pubblica sicurezza, in Roma.
Biancoli Francesco, guardia municipale, in Roma.
Fava Gioacchino, vigile, in Civitavecchia (Roma).
Bajardo Giovanni, brigadiere dei RR. carabinieri, in Dorgali-

Nuoro (Sassari).
Sebiopetto Francesco, R. carabiniere, in Dorgali-Nuoro (Sassari).
Calvara sig. Alessandro, capitano nel reggimento cavalleria Nizza,

in Aversa (Terra di Lavoro).
Baldoni Giuseppe, tenente nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Priola Nicola, sottotenente nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Treves Giuseppe, sottotenente nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Gainotti Giulio, furieremaggiore nel reggimento cavalleria Nizza,

in Aversa (Terra di Lavoro).
Repossi Domenico, furiere nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Consani Vittorio, furiere nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Spaggiari Antonio, sergente nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Tottola Cesare, sergente nel reggimento cavalleria Nizza, in

Aversa (Terra di Lavoro).
Buzzi Angelo, caporale maggiore nel reggimento cavalleria Nizza,

in Aversa (Terra di Lavoro).
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Aimond Carlo, caporale maggiore nel reggimento cavalleria Nizza,
in Aversa (Terra di Lavoro).

Cimino Domenico, soldato nel reggimento Nizza cavalleria, in
Aversa (Terra di Lavoro).

Interdonato Pasquale, soldato nel reggimento Nizza cavalleria, in
Aversa (Terra di Lavoro).

Catelani Attilio, sergente nel 746 reggimento fanteria, in Aversa,
(Terra di Lavoro).

Bertetti Cesare, sergente nel 74° reggimento fanteria, in Aversa
(Terra di Lavoro).

Marmora Carmine, caporale nel 74°reggimento fanteria, in Aversa
(Terra di Lavoro).

Pollastriello Michele, caporale nel 74° reggimento fanteria, in
Aversa (Terra di Lavoro).

Ferrara Gennaro, soldato nel 74° reggimento fanteria, in Aversa
(Terra di Lavoro).

Satragna Luigi, soldato nel reggimento cavalleria Nizza, in A-
versa (Terra di Lavoro).

Giuliani Candido, soldato nel reggimento cavalleria Nizza, in A-
versa (Terra di Lavoro).

Giachello Giuseppe, soldato nel reggimento cavalleria Nizza, in
Aversa (Terra di Lavoro).

Brunetti Felice, soldato nel reggimento cavalleria Nizza, in
Aversa (Terra di Lavoro).

Boromello Francesco, soldato nel reggimenta cavalleria Nizza, in
Aversa (Terra di Lavoro).

Aceto Carlo, proprietario, in Villa Santa Lucia (Terra di Lavoro).
Arnoletto Virginio, brigadiere nei RR. carabinieri, in Osasio (To-

rino).
Tevoi Emilio, R. carabiniere, in Osasio (Torino).
Cruella Giovanni, muratore, in Torino.
Guglielmetti Margherita, contadina, in Andrate (Torino).
Guidi cav. Pietro, tenente colonnello nel distretto militare, in

Trapani.
De Nuccio Giov. Battista, sottotenente nel 28° reggimento fan-

teria, in Trapani.
Grimaldi Cesare, furiere nel 28° reggimento fanteria, in Trapani.
Coppola Pietro Giovanni, caporale nel 28•reggimento fanteria, in

Trapani.
Catalano Sebastiano, soldato di 2'categoria, aggregato al 28•reg-

gimento fanteria, in Trapani.
Cren Giuseppe, di Sant'Ambrogio in Fiera, bersagliere in congedo

illimitato, in Treviso.
Papa Leopoldo, falegname, in San Donà di Piave (Venezia).
Plateo Teodegisillo, segretario capo del municipio di San Donà

(Venezia).
Durli Leonardo, tenente doganale, in San Donà di Piave (Venezia).
Rossi Luigi, lattaio e negoziante di terraglie, in 8. Donà di Piave

(Venezia).
Stringhetta Giovanni, domestico, in San'Donà di Piave (Venezia).
Barbini Giusto, macellaio, in San Donà di Piave (Venezia).
Albero Carlo, brigadiere a cavallo ne' RR. carabinieri, in San

Donà di Piave (Venezia).
Cian Luigi, studente liceale, in San Dona di Piave (Venezia).
Lavagnino Antonio, tenente nel 47•reggimento fanteria, in Ve-

nezia.

Goria Vincenzo, tenente nel 47° reggimento fanteria, in Ve-
nezia.

Spegazini Giovanni, sottotenente nel 47° reggimento fanteria, in
Venezia.

Guadagni Manfredo, sergente nel 48• reggimento fanteria, in Ve-
nezia.

Regan Gerolamo, sergente nel 48' reggimento fanteria, in Ve-
nezia.

Tracchi Napoleone, caporale nel 48° reggimento fanteria, in Ve-
nezia.

Chionna Nicola, caporale nel 48° reggimento fanteria, in Veneziai
Carsetti Francesco, sergente dei pompieri, in Venezia.
Micone Luigi, pompiere, in Venezia.
Gardella Nicola, tenente di vaseello, in Venezia.
Pongiglione Agostino, sottotenente di vaseello, in Venezia.
Meliscurgo Giuseppe, ingegnere di 2a classe nel corpo del genio

navale, in Venezia.
Durano Gennaro, capomacchinista di 26 classo nella R. Marina,

in Venezia.

Baldisserotto Bernardo, allievo commissario della R. Marina, in
Venezia.

Cadorin Eugenio, sottocapotecnico della R. Marina, in Venezia.
Biancheri Matteo, capocannoniere di Sa classa in Venezia.
Finidoro Onorato, 2° capocannoniere, in Venezia.
Berton Giovanni, ortolano, in Venezia.
Boschin Carlo, fornaio, in Venezia.
Ederle Germano, in Gressana (Verona).
Ederle Eutichiano, in Gressana (Verona).
Ardielli Pietro, macellaio, in Peschiera (Verona).
Demarchi Giuseppe, operaio minatore, in Biarca (Svizzera).
Eossi Gio. Battista, tenente della compagnia italiana di pompieri

« Ausonia, > in Iquique (Santiago).
Zanca 8..., tenente della compagnia italiana di pompieri < Au-

sonia, > in Iquique (Santiago).
Ridor F..., tenente della compagnia italiana di pompieri e Au-

sonia, > in Iquique (Santiago).
Vallebona A..., tenente della compagnia italiana di pompieri

« Ansonia, > in Iquique (Santiago).
Bonzi O..., tenente nella compagnia italiar:a di pompieri e Anso-

nia, a in Iquique (Santiago)
Montefinale 8..., tenente nella compagnia italiana di pompieri

« Ausonia, > in Iquique (Santiaga).

DOCUMENTI GOVERNATIVI

Dal Ministero della Guerra, in data del 12 settembre,
venne diramata la seguente:

CIRCOLARE N. 73.
Corso d'istruzioni militari per u//iciali della milizia

territoriale,
I Comandi di corpo d'armata vorranno provvedere perchè a da-

tare dal 25 corrente, e per la durata di 20 giorni, in ogni sede di
presidio e distaccamento di fanteria sia aperto un corso teorico-
pratico d'istruzione militare per quegli ufficiali della milizia terri-
toriale appartenenti all'arma di fanteria che ne facciano domanda.
I Comandi di corpo d'armata daranno tutte quelle norme che

ravviseranno più opportune a tal uopo, tenendo presente che il
metodo d'istruzione dovrà essere, per quanto possibile, rapido,
sommario, e limitato pel regolamento d'esercizi fino aÏla scuola di
compagnia; per quello sulle armi e sul tiro alla nomenclatura e

buon governo, ed alla scuola di puntamento del facile a retroca-
rica trasformato ; pel regolamento di disciplina, di servizio interno
e di servizio territoriale alle nozioni dei doveri generali, e dei do-
veri particolar¡ dei singoli gradi, nei singoli servizi; per quello di
amministrazione alle nezioni dell'amministrazione della compa-
gnia ed alle competenze. Le ore d'istruzione dovranno essere limi-
tate a due circa per giorno ed essere scelte in guisa da conciliare
il meglio possibile gli interessi del servizio con quelli degli indi-
vidoi che debbono profittare del corso d'istruzione.
Spetta ai comandanti dei presidii e dei distaccamenti di dare

esecuzione alle istruzioni che saranno impartite dai Comandi di
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corpo d'armata, previi concerti con gli nißeiali della milizia ter-

ritoriale che domanderanno di sottomettersi all'indicato tironinio
d'istruzione; ad essi perciò dovranno essere rivolte le domande di
questi ultimi.
Tosto aperti i corsi i comandanti dei presidii e distaccamenti

faranno yervenire ai Comandi di co.rpo d'armata, per mezzo dei

rispettivi Comandi di divisione, un elenco nominativo degli affi-
ciali presentatisi per l'istrazione. Analogo elenco dovranno tra-

smettere i Comandi di corpo d'armata a questo Ministero entro il
1• ottoire prossimo, informando delle disposizioni date per l'ese-
enziom della presente; a suo tempo informeranno pure dei risul-
tati can le medesime ottenuti.
Darante il tirocinio d'istruzione di cui si tratta, gli nificiali

della milizia territoriale non avranno naturalmente diritto ad al-
cuna delle competenze che loro spetterebbero in caso di chiamata
per servizio o per istruzione del contingente di truppa della milizia
cui appartengono.
I comandanti dei distretti militari non appena ricevuta la pre-

sente circolare pubblicheranno nei comuni di rispettiva giurisdi-
zione il seguente

Manifesto.
Allo scopa di facilitare agli ufEciali della milizia territoriale la

conoscenza e la pratica dei regolamenti vigenti, il Ministero della
Guerra ha disposto che nei presidii e distaccamenti di fanteria, sia
attivato un corso d'istruzioni militari che avrà principio il 25 cor-
rente e durerà 20 giorni.
Tale corso avrà un orario limitato a due ore al giorno, e sarà

per ora aperto pei soli ufficiali appartenenti alrarma di fanteria.
Tutti gli afficiali di milizia territoriale di fanteria i quali desi-

derino di prendervi parte presenteranno apposita domanda entro
il 24 corrente al comandante di presidio o di distaccamento presso
cui intendono intervenire all'istruzione. Durante tale corso di

istruzione, non obbligatorio e fatto nel loro esclusivo interesse,
non spetterà ad essi alcuna competenza.
Datoa.....il.....1881.

Il Cornandante del .Distretto

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELLA GUERRA

MA1VIFESTO

Ammissione al 4° anno di corso nei Collegimilitari
in Napoli, Firenze e Milano.

Per effetto di alcuni corsi accelerati nei Collegi militari, onde
farne concorrere gli allievi a quelli straordinari della Senola mili-
tare, dal 1• dicembre sino a luglio prossimo viene a mancare nei
Collegi stessi il 4° corso.
Il Ministero ha quindi stabilito:
Che per tal giorno sieno fatte ammissioni di nuovi allievi al 4•

corso stesso nei Collegi militari di Napoli, Firenze e Milano.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1• agosto 1881 compinta l'età di anni 15 e non

oltrepassati i 17 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un

Istituto militare o civile ;
e) Superare gli esami prescritti.

Gliesamivolgerannosalleseguenti materie: Algebra elemen-
tare -Geometria - Lettere italiane - Lettere francesi - Storia

del medio evo - Geografia - Filosofia- Elementi di storia na-
turale.

Questi esami avranno luogo il 20 novembre 1881 esclusivamente

presso i Collegi militari in cui gli aspiranti desiderano essere am-

messi.
La pensione per gli allievi dei Collegi militari è di lire 700 an-

nue; più lire 180 annue, pagabili, come la pensione, a trimestri

anticipati por le spese di rinnovazione e manutenzione del

corredo.
Al momento dell'ammissione all'Istituto ciascun allievo dovrà

versare per il primo suo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno essere fatte

su carta da bollo da lira una ed essere presentate ai comandanti
dei distretti militari prima del 10 novembre.
Tali domande debbono essero fatte dal padre o tutore e corre-

date dei seguenti documenti:
a) Atto di nascite ;
b) Certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del

luogo di domicilio, ovvero, se l'aspirante fa parte come convittore

di qualche Istituto civile, dal direttore di esso;
c) Attestato di penalità.

Debbono pure contenere il ricapito del padre o tutore, ed indi-
care il Collegio ove l'aspirante intende presentarsi.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

Trauno essere fatte su carta da bollo da lira una ed inoltrate al

Ministero della Guerra entro lo stesso limite di tempo, per mezzo
del Corpo od Amministrazione a cui il padre del giovane appar-
tenga, o se si tratti di orfani, a cui abbia appartenuto.
A questo benefisio possono concorrere solamente per le pensioni

intere i figli di militari morti in battaglia od in servizio coman-

dato, e per le mezze pensioni i figli degli ufficiali del Regio eser-

eito, od impiegati dello Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette meBEO þOBBION SOBO COBOOSSO alŠf68Ì dBÌÏO

mezze pensioni per merito d'esame ai primi classifienti nella ra-
gione del 5 per cento.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle materie
di esame nelle norme di ammissione vendibili presso la tipografia
Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccezione

sara fatta nò per Petà, ancorchè si tratti di lieve deficenza od ec-
cedenza a quella come sovra prescritta, nò per alcun'altra delle

condizioni richieste per Pammissione nei suindicati Istituti. Qua-
lunque ricorso quindi venisse fatto alPoggetto si riterrà come non
presentato.
Qualora in questo concorso non si raggiungesse almeno il nu•

mero di 15 aspiranti dichiarati idonei per uno dei Collegi, non
avrà luogo in quelPIstituto alcuna ammissione, ed I giovani, ove
lo desiderino, saranno ammessi in un altro.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di coneox•ào.
È aperte un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 66 categoria con Ponorario di lire 400, per
Pufficio sanitario in Piacenza.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero

delPInterno, mon più tardi del 1•ottobre p. v., le loro domande
corredate dei documenti prescritti dal regolamento 1•marzo 1864,
comprovanti:
1• Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno ;
2° Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno
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dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite
sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici
sotto la direzione di medici ordinari;
3° Di avere tenuto buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora
nel triennio precedente alla domanda ;
4° Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un uffizio sanitario

del Regno per un anno ;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

meree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 8 settembre 1881.

IlDirettore Capo della 5• Divisione
ÛASANOVA.

Istituto tecnico di Messina.
Chimica . . . . . . . . . L. 2640

Istituto tecnico di Pavia.
Storia naturale. . . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Torino.
Lettere italiane. . . . . . . . . . . . . L. 2640
Fisica....

....... >2640
Scuola nautica di Trapani (1).

Lingua italiana. . . . . . . . . . . . . L. 1920
Istituto tecnico di Viterbo.

Geometria pratica, costruzioni e disegni relativi . . L, 2640
Roma, 20 luglio 1881.
IlDirettore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

FERDINANDO BOSIO.

(1) Per gli aspiranti alla cattedra di lingua italiana nella Scuola
nautica di Trapani è titolo sufficiente per l'ammissione al con-
corso il diploma di abilitazione all'insegnamento nelle Scuole
tecniche, normali emagistrali.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Decreta:

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pabblica Istruzione,
un concorso per titoli ed anche per esami, se la Commissione del
concorso medesimo giudichera necessaria tale prova, alle cattedre
vacanti negli Istituti tecnici governativi qui appresso indicati.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lire 1 20 ; provare di possedere i requisiti richiesti dal-
Particolo 206 della legge 13 novembre 1859 sulla Pabblica Istra-
zione e dichiarare se, occorrendo, sono disposti ad assoggettarsi
anche alla prova delPesame.
I concorrenti a due o più cattedre, anche quando le medesime

si riferiscano ad insegnamenti afEni, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le cattedre cui aspirano, ed unire a

ciascuna domanda copia autentica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
natrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero, Divisione dell'insegnamento tecnico, scade col giorno 20
settembre 1881, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano essere loro fatte
le comunicazioni occorrenti.
Per le cattedre di chimica il concorso avrà luogo esclusivamente

per esami. Questa condizione non dispensa tuttavia i concorrenti
dall'unire alle loro domande i titoli di cui sono forniti. La Com-
missione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'esame quei
concorrenti che già insegnassero con grado di reggente o di tito-
lare negli Istituti tecnici governativi.
I concorrenti che già insegnano in Istituti tecnici governativi

con grado di reggente o di titolare e con stipendio superiore a
quello assegnato alla nuova cattedra cui aspirano, conserveranno,
vincendo la prova del concorso, il grado e lo stipendio di cui già
sono provveduti.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami verrà fatto noto ai sin•

goli concorrenti con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potrà concedere al vincitore
del concorso.

Roma, 20 luglio 1881.
Pel Ministro: COSTANTINI.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto 11 concorso.
Istituto tecnico di Cuneo.

Estimo, costruzioni e disegno relativo . . . . . L. 2400
Islituto tecnico di Mantova.

Lingua tedesea . . . . . . . . . . . . . L. 1920
Geografia. . . . . . . . . . . . . . . > 2160

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Un dispaccio dal Cairo al Times contiene numerosi parti-
colari sulla ribellione militare avvenuta al Cairo.
Causa immediata della ribellione fu la risoluzione di Riaz-

pascia di trasferire ad Alessandria il 4° reggimento di cui è
colonnello Achmet-el-Arabi.
Il kedivé ricevette un primo avviso nella mattinata ed egli

chiamò Riaz-pasciâ, presidente del Consiglio. Contempora-
neamente, Daud-pasciA, ministro della guerra, ricevette una
lettera sottoscritta da Achmet-el-Arabi, con cui gli si annun-
ziava che, qualora il governo non avesse consentito alla do-
manda di rinvío del ministero, di una Costituzione e di un
aumento dell'esercito, a tre ore e mezzo le truppe si sareb-
bero recate davanti al palazzo di Abdin e vi sarebbero rima-
ste fino a quando avessero avuto soddisfazione. La lettera
diceva che Riaz-pascia ha venduto l'Egitto all'Inghilterra.
Daud-pascià si recò al palazzo. II kedivé volle udire il pa-

rere del signor Colvin, controllore generale inglese. Questi
gli consigliò di chiamare immediatamente i reggimenti fe-
deli, di schierarli attorno al palazzo e di aspettarvi i ribelli
arrestandone i capi.
Riaz pasciA e gli altri approvarono un tale partito. Il

kedivé ed il signor Colvin si recarono alla cittadella dove le
truppe protestarono della loro fedeltà. Il signorColvin voleva
subito tornare al palazzo di Abdin ad aspettarvi i ribelli;
ma il kedivé insistette per andare a visitare un altro reggi-
mento acquartierato in località lontana.
Tale reggimento fu trovato già in marcia verso il palazzo.
Il kedivé ed il sig. Colvin tornarono anch'essi. Ma al loro
giungere, trovarono il palazzo già circondato da quattromila
uomini con 18 cannoni.
II kedivé avrebbe desiderato di entrare per un ingresso la-

terale. Ma il signor Colvin lo determinò ad andare incontro
ad El-Arabi che si avanzava colla sciabola nuda e circondato
da ufficiali.
Alla intimazione del kedivé il colonnello scese da cavallo

e ringuainò la sciabola. Indi espose le cause della dimostra-
zione.
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Quindi avvennero trattative fra il kedivé e i ribelli. Le quali
trattative furono condotte principalmente dal signor Colvin,
dal signor Cookson, console generale inglese, dal console au-
striaco e dal generale Goldsmid.
All'ultimo il kedivó si impegnò di licenziare il ministero e,

quanto a concedere una Costituzione e ad aumentare l'eser-

cito, si riservò di riferire a Costantinopoli. Per la formazione
del nuovo ministero i ribelli chiesero che si facesse capo a
Cherif. E il kedivé promise con lettera di chiamare Cherif.
La lettera fu dal colonnello El-Arabi comunicata alle truppe,
le quali ritirandosi chiesero anche la destituzione del prefetto
di polizia.
Al momento in cui il corrispondente del .Times spediva

queste sue informazioni non era certo che Cherif giungesse
a comporre il nuovo ministero, come non era certo che i ri-
belli si contentassero delle condizioni che egli poneva per as-
sumere l'incarico di formarlo. Il denaro esistente nelle casse

pubbliche era stato spedito ad Alessandria.
Quello che al corrispondente del .Times pare assoluta-

mente inesplicabile ed inescusabile è che il console generale
inglese signor Cookson si sia esso fatto latore dell'atto di
sommessione del kedivé agl'insorti dando quasi al medesimo
la sanzione inglese.

I fogli inglesi continuano a commentare gli avvenimenti
d'Egitto.
Il Daily Telegraph respinge ogni idea d'intervento da

parte della Francia e dell'Inghilterra. " Nulla spiacerebbe
più in Inghilterra, esso dice, dell'invio al Cairo di reggimenti
inglesi e francesi collo scopo di richiamare alla ragione le
truppe egiziane. Le spese della spedizione sarebbero enormi;
le dif¾colta di accordarsi estreme, e tutta Europa, fuori
delle potenze spedizionarie, non dissimulerebbe la sua diffi-

denza. Il precedente della spedizione di Siria non è fatto per
incoraggiarci.
Il Daily Telegraph raccomanda l'intervento della Turchia

e spera che la sola minaccia di un tale intervento basterà a

ripristinare l'ordine.
La Pall Mall Gazette dice che all'occupazione turca non

bisognerebbe ricorrere che in caso estremo. Forse una con-

dotta concorde ed energica della Francia e dell'Inghilterra
bastera.
Il Morning Post e lo ßtandard insistono per la necessità

che la Turchia intervenga essa in Egitto.

- Il signor Giers ha diretto agli agenti diplomatici della
Russia, sull'intervista di Danzica, il seguente dispaccio:

" Pietroburgo, 9 settembre.
" Vi sarà già noto l'abboccamento dei due imperatori av-

venuto a Danzica. I vincoli di parentela e d'amicizia tradi-

zionale fra i due imperatori basterebbero a spiegare il mo-
tivo e definire il carattere di questa visita.
" Io tengo ad informarvi, aggiungendo che l'accoglienza sì

cordiale e simpatica ricevuta dal nostro sovrano ha attestato
una volta di più la stabilità delle relazioni sì felicemente sta-
bilite fra i due paesi nel loro interesse reciproco, come in
quello della pace generale. ,,

Sulla situazione nell'Afghanistan un giornale delle Indie

fa le seguenti considerazioni: " Sono scorse tre settimane

dalla vittoria di Eyub Khan presso Karez-i-Atta che gli pro-
curò il possesso di Candahar, ma da quel tempo non ebbe
luogo alcun movimento da nessuna delle due parti. Questa
vittoria sembra non aver procurato a Eyab Khan quei van-
taggi che si attendevano dopo l'importante disfatta dell'e-
miro. Si aspettava che la vittoria di Eyub e l'occupazione di
Candahar da sua parte, fosse il segnale per un sollevamento
di tutto il paese , ma pare che si sia troppo esagerato
il prestigio di Eyab ola impopolarità dell'emiro; se nen altro
si scorge che la causa dell'emiro è sempre molto appoggiata
anche a Kelat-i-Ghilzai.

I giornali inglesi riferiscono che un gran meeting è stato
tenuto dai boeri a Pretoria, in occasione della nomina dei

deputati del nuovo Volksraad, o Parlamento. Si espresse il
voto che il passato fosse obliato e che tutti gli abitanti del
Transvaal, boeri o europei, dirigessero tutti i loro sforzi a

fare avanzare il paese verso il progresso.
Fu adottata una risoluzione con cui si approvava e si ap-

poggiava l'azione del governo dei boeri e si autorizzava il
Parlamento a ratificare la convenzione coll'Inghilterra. Que-
sta risoluzione esprime la fiducia che il governo della regina
tratterà la questione del Transvaal con uno spirito ge-
neroso.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 15. - Oggi venne aperto alPesercizio il secondo
tronco della linea Vallelunga sino alla stazione di Marianopoli.
Uniro, 15. - Finora il governo ignora l'invio annunziato di

un commissario turco. Soltanto in dispacei ricevuti dal sultano vi
sono felicitazioni per l'esito della crisi.
Si pubblicherà oggi una lettera di Cherif paseià, nella quale,

esponendo il suo programma, egli propone un Consiglio di Stato,
la continuazione delle trattative per i Tribunali internazionali, la
riforma dei Tribunaliindigeni, varie convenziom commerciali colle
potenze. La lettera constata la necessità di mantenere il controllo
europeo.
Una lettera del kedivé approva il programma.
Tunisi, 15. - Ponesi un cavo fra Biserta e La Calle.

S'ignorano i risultati di un combattimento di Sabatier, presso
Negra, con 7000 arabi.
Osiro, 15. - Si annunzia la pubblicazione di un decreto che

abolirà completamente la schiavitù.
Londra, 15. - Il Daily-Chronicle ha da Pietroburgo: « As-

sicurasi che il generale Ignatieff sarà nominato ministro degli af-
fari esteri. Il conte Lobanoff lo surrogherebbe all'interno. >
Tunisi, 15. - Il generale Sabatier ebbe nelPultimo combat-

timento sette morti e quindici feriti. Le perdite degli arabi sono
gravi. 11 colonnello Corréard recasi a rinforzare Sabatier. L'acqua
comincia a difettare.

Vienna, 15. - La Gassetta di Vienna pubblica la nomina del
conte Riccardo Baleredi a presidente della Corte amministrativa.

Venezia, 15. - L'inaugurazione del Congresso geografico
ebbe luogo alle ore 10 25 in presenza delle LL. MM. accompa-

gnate da S. A. R. il Principe Amedeo e dal sindaco, ed accolte con
entusiastici applausi. Erano presenti i Ministri Baccelli e Acton,
i senatori, i deputati, icommissari del Congresso, i rappresentanti
dei governi stranieri.
Ferdinando di Lesseps ringrazia dell'accoglienza che ha ricevnts.
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Parla dei progressi della geografia noi diversi tempi, dei viaggia-
tori italiani e specialmente dei veneziani. Accenna all'emancipa-
zione delPintelligenza nel secolo xvur. Dice ormai il progresso es-

sere nelle mani delle nazioni, non dei governi. Saluta S. M. il Re
Umberto, capo di una libera nazione (Applausi fragorosi). Rivol-
gendosi al principe di Teano, allidagli in nome del secondo Con-
gresso l'importante mandato di dirigere i lavori del terzo.
Il principe di Teano dà .il benvenuto ai congressisti in nome

della Società geografica italiana che accettò il dillicile mandato di
organizzare il Congresso, essendo certa dell'appoggio delle Società
del Belgio e della Francia che la precedettero. Dice che il Con-
gresso di Venezia fa un degno riscontro a quelli di Anversa e di
Parigi; parla della scienza moderna e della civilta (AFFlausi). In-
Tita Pon. Baccelli a dichiarare aperto il Congresso.
Il Ministro Baecelli dichiaralo aperto in nome di S. M. 11 Re.
Il sindaco, applauditissimo, ringrazia le LL. MM. che onora-

rono Venezia in quest'occasione. Saluta i congressisti, rivolge cor-
diali parole a Lesseps. Chiude ringraziando i Governi nazionale ed
esteri, il Parlamento ed i commissari.
Sciogliesi la seduta. Seguono le presentazioni a S. M. il Re dei

commissari esteri.
La seduta ordinaria avrà luogo al tocco.
IVew-York, 14. - Il piroscafo Washington, della Boeietà

Florio, è partito per Genova e Napoli.
Roma, 15. - Gli stati di prima previsione dell'entrata e della

spesa per l'esercizio 1882
, trasmessi oggi dal Ministro delle Fi-

nanze alla Presidenza della Camera dei deputati, danno i se-
guenti risultati generali:
Le entrate ordinarie presentano un avanzo di 81,802,000 sulle

spese ordinarie. Ma le entrate straordinarie sono inferiori alle
spese straordinarie per 71,258,000; e nella categoria del movi-
mento de' capitali Pascita supera la entrata per 2 milioni. Biech ò
l'avanzo delle entrate ordinarie effettive, dopo aver saldate le dif-
ferenze tra Pentrata e la spesa straordinaria e tra Pentrata e Pu-
scita de' capitali, resta di circa 8,500,000.
Il risultato apparisee oltremodo soddisfacente, perchè le previ-

sioni delle entrate sono tenute al disotto degli aceertamenti del
1881, che superano notevolmente le previsioni; perchè si aumen-
tano di circa 15 milioni gli stanziamenti per la guerra e per la
marina; perchò si calcolano tutti gli effetti delPabolizione del
corso forzoso, della riforma del debito vitalizio, del riscatto delle
ferrovie romane, delle liquidazioni ultimate colPAlta Italia e di
varie altre pendenze liquidate, e della sistemazione definitiva di
non pochi servizi pubblici.
Il progresso della finanza italiana è notevolissimo ed evidente.
San Vincenzo, 14. - Proveniente dalla Plata e Brasile è

gianto il postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio, e pro-
segue pel Mediterraneo.
Venezia, 15. - L'illuminazione architettonica ò uno spetta-

colo incantevole, una fierie gigantesca.
L'effetto delPilluminazione elettrica della chiesa e piazza di San

Marco è riuscito stupendo ed indusse il municipio a farla ripetere
domani sera.
Malgrado una immensa folla, non è avvenuto alcun disordine.
La popolazione fa continue ovazioni ai Sovrani.
Parigi, 15. - Nella seduta dei negoziatori del trattato di

commercio, sotto la presidenza di Tirard, si prosegni la discus-
sione incominciata ieri.
Tunisi, 15. - Sabatier combatte a Zaghuan da 4 giorni; gli

insorti indietreggiano.
Bruxelles, 15. - La Banca del Belgio elevò lo sconto

al 4 1/2.
Dubline, 15. - Apertura del Congresso dell4 Land League.

- Erano presenti 1200 delegati. Parnell, presidente, invel contro
la legge agraria.
Parigi, 15. - Vociferasi che, malgrado le perdite inflitte da

Sabatier agl'insorti, essi lo inseguirono fino al suo campo.
Parigi, 15. - Il principe Napoleone recasi a Costantinopoli.

In seguito ad un consiglio di famiglia, egli pubblicherà un mani-
festo, rinunziando in favore del figlio Victor ad ogni diritto alla
successione imperiale.
Si attribuisce la decisione del principe al risultato delle ele-

mom.

Londra, 15. - La Porta non manderà commissario in
Egitto.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - La riapertura delle scuole comunali è imminente, e
le lezioni comincieranno regolarmente la mattina del 4 ottobre
prossimo, alle ore 8 e mezza.
Le iscrizioni per la scuola elementare maschile preparatoria al

ginnasio ed alle scuole tecniche (via Cesarini, n. 8) furono aperte
ieri, 15 corrente, e continueranno nei giorni susseguenti, tranne
i festivi, dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.
Gli esami di ammissione per gli alunni provenienti da scuole

non comunali, o non promossi in fine del passato anno scolastico,
avranno luogo parte negli ultimi giorni di settembre, e parte nei
primi di ottobre, secondochè alle famiglie verrà indicato dalla
Direzione della scuola.
Nella scuola elementare femminile annessa alla scuola supe-

riore femminile Erminia Fud-Fusinato (via della Palombella,
n. 4, piano 1°) le iscrizioni e gli esami, non che il cominciare delle
legioni, avranno luogo nei giorni, nelle ore e nei modi indicati di
sopra.
Le materie d'insegnamento e le mensualità della scuola elemen-

tare femminile nel vicolo Due Macelli sono quelle stabilite por la
scuola di via della Palombella.
Le classi infantili a pagamento trovansi in via Monserrato, nu-

mero 149 ; in via della Palombella, n. 4; in via Magnanapoli ; in
via della Missione; nel vicolo Due Macelli, e nel nuovo edifizio
scolastico in piazza de1PEsquilino.
Per Pammissione alle classi infantili a pagamento (quattro delle

quali hanno giardino), occorre :
1° Presentare alle rispettive Direzioni Patto di nascita da cui

risulti che il bambino abbia compiuto i quattro anni e non superi
I sel;
2· Presentare il certificato di sofferto vaiuolo, o di subitone

innesto ;
3• Pagare anticipatamente la mensualità stabilita di lire 6 per

ogni alunno od alunna, di lire 10 per due fratelli, e di lire 12 per
tre o più fratelli.
È poi anche necessario che i bambini non siano affetti da infer-

mità che ne rendano incompatibile la presenza in an pubblico
Istituto.
Anche la Scuola professionale femminile (palazzo dellaMissione

a Montecitorio, n. 3), ripiglierà le sue lezioni la mattina del 4 ot-
tobre prossimo, alle ore 8 e mezzo.
Le iscrizioni incominciarono ieri (15 corrente), e per ottenere

le ammissioni le giovani debbono:
1° Presentare la fede di nascita da cui risulti che Palunna ha

compiuto almeno gli 11 anni;
2° Presentare fattestato di buona condotta dei genitori, o di chi

ne fa le veci, se Palunna ha meno di 15 anni; quello dei genitori,
o di chi ne fa le veci ed il proprio, se ha 15 anni o più ;
3• Presentare il certificato di sofferto vaiuolo o di subitone

innesto;
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4* Pagare la mensualità scolastica stabilita.
Ove le condizioni di famiglia assolutamente non lo permettano,

i parenti faranno, per mezzo della direttrice e del Consiglio diret-
tiro della Senola, istanza documentrata al sindaco per ottenere la
esenzione.

En Øroce Rossa Italiana. - In data del 25 sgosto pros-
simo passato, il Comitato centrale della Croce Rossa inviò la se-
guente circolare ai singoli Comitati :

La relazione generale con la quale il Comitato centrale rendeva
conto a 8. M. il Re, nostro alto protettore, delle condizioni e ope-
rato dalla Croce Rossa Italiana, incontrò il benevole gradimento
della M. S., che si degnò manifestarlo con una graziosissima let-
tera diretta a questo Comitato.
La presidenza del Comitato centrale, oltremodo lieta di questo

avvenimento, compie ora il dovere di comunicare la lettera Reale,
tanto ai signori presidenti dei Comitati di sezione e Bottocomitati
comunali, come alle Rappresentanze comunali e provinciali dei
comuni e delle provincie che concorrono all'opera della Croce
Rossa Italiana.
Ecco le parole del Re:

« La relazione generale presentatami pochi giorni or sono da
cotesto Comitato centrale, mi ha rivelato i progressi veramente
notevoli fatti dalla nostra istituzione della Croce Rossa, e porgo
vive congratulazioni al Comitato centrale ed ai Comitati di sezione
che hanno efficamente contribuito ad opera così patriottica ed u-
manitaria.
« Il mio Governo, ed in particolarmodoil Ministro dellaGuerra,

daranno certamente tutto l'appoggio perchè la Croce Rossa possa
svolgere con speditezza e stabilità la sua nobile missione.

< Intanto mi compiaccio di riconoscere che numerosissimi Con-
sigli provinciali e comunali del Regno, abbiano dato il loro con-

corso all'istituzione, ed auguro che fra non molto il Comitato riesca
a completare l'organizzazione dei soccorsi ai feriti in tutti i comuni
d'Italia.
< Prenderò sempre cognizione con vivo interesse dei lavori del

Comitato centrale e di quelli dei Comitati di sezione della Croce
Rossa che mi è cara per quanto mi sta a cuore l'esercito al quale
è dedicats.

« Dal Quirinale, adãì 27 giugno 1881.
< UMBERTO. »

I signori presidenti dei Comitati di sezione e dei Sottocomitati
comunali, comprenderanno facilmente quanta importanza abbia
per la nostra istituzione questo atto, che per noi ha un grande si-
gnificato, ed è il segno più certo della fiducia che la Croce Rossa
Italiana à riuscita ad ispirare, con Passiduità del lavoro e la for-
mezza dei propositi, affermandosi come istituzione dello Stato.
Tutte le Associazioni nazionali della Croce Rossa in Europa,

fortemente sostenute dai propri governi, ottennero il diretto pa-
tronato dei loro Sovrani, o del Capo dello Stato, allorchè ebbero
raggiunto quel grado di potenza economica ed organica che assi.
curava l'esercizio della loro missione in tempo di guerra.
Ora anche la Croce Rossa Italiana, dopo lunghe prove, ha rag-

giunto questo grado di solidità morale e materiale, ed ha otte-
nuta l'alta e diretta protezione del Re e Capo supremo dell'e-
sercito.
La presentazione ofileiale della relazione generale a Sua Maesta

la Regina, alta protettrice dell'unione delle dame italiane della
Croce Rossa, avrà luogo fra breve a Monza, dove si rechera a
questo scopo una Deputazione della Commissione superiore cen-

trale.
Anche da parte del Governo di Sua Maestà, la Croce Rossa Ita-

liana ebbe in ogni occasione valido sostegno ed incoraggiamenti,

dei quali il Comitato centrale si riserva di darne comunicazione

per mezzo del Bollettino, che ò in corso di stampa.
Come poi è già noto dagli atti del Parlamento, fa dall'onorevole

deputato maggiore Oreste Baratieri presentato alla Camera un

progetto di legge, pel quale la Croce Rossa acquisterebbe la posi-
zione giuridica, come Ente morale, e Potterrebbe con la solennità
di una legge del Parlamento. Tutto fa sperare che questo pro-
getto, al quale prendono benevolo interesse il Governo e un gran
numero di deputati, sarà discusso alla riapertura delle Camere.
Il Comitato centrale non dubita che i signori presidenti dei Co-

mitati locali vorranno prendere atto di questa circolare dandono
prontamente comunicazione ai rispettivi Comitati ed ai sociin una
speciale adunanza.

Per il Comitato centrale della Croce Rossa:
Il Vicepresidente: Principe PBANCESCO PALLAVICINI

senatore del Regno.
Il ßçgretario generale: V1NCENZO MAGGIORANI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOBOLOGIA

Bolma, 15 settembre

Stato Stato Iggy, among
Bristom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... tutto coperto - 22,2 9,6
Domodossola 8(4 coperto - 21,6 10,7
Milano........ 1[4 coperto - 23,5 14,5
Venezia...... 814 coperto calmo 23,3 16,0
Torino........ 3;& coperto - 22,5 18,7
Parma........ 112 coperto - 24,0 15,0
Modena....... nebbioso - 28,8 12,8
Genova....... sereno calmo 22,3 16,0
Pesaro........ caliginoso calmo 21,8 12,5
P. Maurizio.. sereno calmo 22,8 15,7
Firenze....... sereno - 23,9 18,5 .

Urbino........ sereno - 19,9 15,3
Ancona....... sereno tranquillo 23,2 17,8
Livorno ...... nebbioso calmo 24,5 15,0
0. di castello sereno - 23,2 7,8
Camerino.... sereno - 20,8 12,1 .

Aquila........ tutto coperte - 22,8 9,6
Roma......... caliginoso - 26,0 18,9
Foggia........ 1¡4 coperto - 27,8 15,6
Napoli........ sereno calmo 26,0 17,4
Potenza...... 1¡2 coperto - 27,8 10,0
Lecce ......... caliginoso - 25,2 17,7
Cosenza ...... 114 coperto - 29,0 17,2
Cagliari...... sereno tranquillo 30,0 18,0
Catanzaro ... caliginoso - 26,8 17,2

ReggioCal... 114 coperto legg. mosso 27,0 21,2
Palermo...... li4 coperto tranquillo 28,3 19,8
Caltanissetta sereno - 30,0 W,0
P. Empedocle sereno tranquillo - - I

Siracusa...... sereno mosso 27,1 22,5

III
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TELEGRAMMA METEORICO Osseru[orio del Collegio Romano - 15 settembre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELÌiA STAEIONE= gm 65.

Roma, 15 settembre 1881.
Depressione ancora nel Baltico (752) ed alte pressioni nell'En-

ropa centrale (766).
In Italia pressioni da 762 a 765 da E ad W.

Stamane cielo parzialmente annuvolato. Venti moderati del

quarto quadrante al 8; forte N a San Teodoro. Mare agitato a
Torremileto e San Teodoro.

Telegramma di Parigi. - Barometro abbassato 2 mill.

in Provenza; stazionario ad Algeri. Vento debole variabile e mare

calmo in Provenza; ENE debole ad Algeri. Pressioni (752) Me-
mel; 760 Skadesnaes, Breslau, Mosca, Costantinopoli; 765 Wick,

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,1 763,4 762,6 768,5
a0•ealmare

Termomet.esterno 15,9 24,6 25,2 19,4
(centigrado)

Umidithrelativa... TO 35 39 76

Umidità assoluta... 9,40 8,00 9,41 12,65
Anemoscopioevel. Calma W.6 W.14 W.2
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ O. enliglae 0.caliginoso 0. oaliginoso 0. sereno

OSSERVAEIONI DIVERBE

Parigi, Bamberga, Sicié, Bona, Ile d'Aix, Clermont, Biarritz. Termometro: Massimo - 25,8 0. -20,6R.- Minimo -13,9 0.-11,1x

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 settembre 1881.

60DIRENTO ŸRÎOrg Ÿ8ÎOre CONTANTI TINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

Y &LORI
var, zoainte versato

LETTER DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Italisaa 5 0/0 .
. . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/66 .

Preptito Romano, Blount . . . . . . . . . .

17etto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbhgazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Generale . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeieth Gen. di Cred. Mobillare Italiano
Società Immobiliare
BancodiRoma ................
Banca Tiberina

. . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionall 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Barde nuova emies. 8 0|0
Az. Str.Ferr.1'aiermo-Marsala-Traþani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia . .

. . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . . . . . .

1• gennaio 1882 - - 88 95
1•ottobre1881 - - -

1• aprile 1881 - - -

1• giugno 1881 - - -

1• aprile 1881 - - -

1• luglio 1881 500 , 600 . -

,
500 . 350

,
-

,
500

,
- -

1• gennaio 1881 1000 ,, 150 , -

1• Inglio 1881 1000 ,, 1000 , -

,
500 , 250 . -

,,
1000

,
700 . -

500 , 400 . -

1• aprile"1881 600 , 500 , -

1• loglio 1881 500 , M . -

250 ,, 125 , -
1 aprile 1881 500

,,
500

,,
-

1• gennaio 1881 600 oro 100 oro -
250 oro 125 oro -

1• luglio" 1881 500 , 500 , 932 ,
, 500 , 500 , -

,, 500 oro 150 oro -
1•gennaio1881 600

,,
600

,
-

- , 250
,

250
,
-

-
' 600 , 500 . -

- 500 , 500 , -
1• luglio 1881 500 , 500 ,,

-

- 500
,

500
,
-

- 500
, 500 , -

- 500 , 500 , -

- 250
,, 250 ,, -

1• aprile 1881 500 , 500 , -

- 500
,

500
,
-

- 537 50 687 50 -
- 500

, 500 , -

- 450
,, 430 ,, -

88 90 - -

- 644
, 642 ,

- 620 ,, 616
,,

981
, 982 , 931 ,,

- 528 , 627 ,,

- - 94 70
- - 92 95
- - 96 60

- - 1120
,

- - 475
,,

- - 930
,

-
- 471 ,,

- - 281
,

C AMB I GIORNI I.BTTEBA DANABO IoBilslo

Pressi f,.tgi:

Ma e gli . . . . .
100 50 100 25 -

5 010 (2• sem. 1881) 91 27 112, 30, 82 112, 35 fine.
Lione

. . . . .. . . . . . . . . . . . . 90) Boeietà Acqua Pia antica Marcia 982 cont.
LA a. . . . . . . . . . . . . W 25 48 25 43 -

Boeietà it. per condotte d'acqua 527 fine,vf...
................. so - - -

Trieste
................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 48 20 46 -
11 Bindaco: A. PIERI.

Beonto di Banos . , , , . , , , , ,
- - - -
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ESATTORIA DI ARSOLI - 00MUNE'DI 81MBUCI ESA'fTORIA DI ARS0LI - COMUNE DI ARBOLI

AVViso per vendita coatta d'immobili.
11 80tÉOB0ritto esattore fa pubblioamente noto che alle ore 10 antimeridianedel giorno 7 ottobre 1881, nel locale #ella Regia Pretura,coll'assistensa degliillustriesimi eignori pretore e cancell(ere della Prettira del mandamento diTivoli,si procederà alla vendita.a pubblico ineanto degli immobili deaerittinell'elenco che segne, posti nel comnae di Sambaci ed appartenentiaisignoriqui apgresso notati, domiciliati a Saribnei, debitori dell'esattore che fa pro-cedere alla vendita.

Elenco degli immobili esposti in opsdita.
1. Terreno seminatito, vitato, denominato Disertine, appartenente al signorPro.letti Severino, educato da Catenacei Luigi, confloanti Catenacei Alee-

sandro in Ottavlano, Zaccarla Antonip dot., Pratini Francesco e Pasquale fuGiovanni, di are 25 e centiare 20, del valore censuario sendi 25 66, pel pressoininimo liquidato in lire 112 20, somma da depositarsi a garansia lire 5 61.
1 Terreno seminativo, vitato, denominato Pantanelle, apgartemente al al-

gnor Ajalli Giuseppe fu Vincenzo, òondnanti strada 00múnále, comune di
Bambuci, Ajelli Antonio fu Vincenso, di tavole i 18, del valore censnario
sendi 28 45, pel prezzo mialmo liquidÀto in lire 186, somma da depositarei a
garansia lire 6 76.
3. Terreno seminativo, vitato, denominato Valle degli Asini, sppartenente

al signer Poaziani Giovanni Battista fa Mozio, con8nanti a due lati Mattia
Pietro, Mattia Antonio, Domenico, Vi censo, Theodoli marchese Girolamo, di
are 56 e centiare 90, del valore censuario sendi 88 37, pel prezzo minimo 11•
quidato in lire 103 20, eomma da depósitarsi a garansia lire 8 16. e -

4. Terrena seminativo, vitato, denominato Valle degli Asial, apparteneate
ai signori Mattia Pietro fu Valerio, Antonio, Domenico e Vincenzo fu Fran•
cesoo, connaanti Theodoli marchese Girolamo di Theodolo, Mazzei VineensoÑ Agostino e Pontiani GiovanniAndrea fa Muzio, di are 89 e centfare 20,461
valore ceasnario sendi 47 4F, pel prezzo minimo liquidato in lire 225 60, sommeda depositarsi a garanzia lire 11 28,
5. Terreno pascolivo, seminativo, vitato, denominato Prà del Casone,appár-tenente al signor Projetti Antonio fa Marco, confinanti Theodoli marcheseGirolaino, Testa Celestino e Grossi Filippo, di are 49 e centiare 80, del Ta-lore consaario sendi 29 08, pel prezzo minimo liquidato in fire 188, somma dadepositarsi a garanzia lire 6 90.
6. Terreno seminativo, vitato, denoinioato Vatico o Panicolo, appartenenteal signor Napoleont þernario fa Francesco Antonio, confinanti strada, Pa-matta Vincenzo fa Stefano e Ajalli Giuseppe, beni dotali, di takole 5 63, delvalore censnario sendt 31 68, pei prezzo minimo liquidato Inbre16060,sommeda depositarsi a garanzia lire 7 53.
1. Terreno seminativo, denominato Pianieciolo, apparteneate al signor Pon-ziani Enzio fa Muzio, confinanti strala, Polsello Luigi fu Bernardinoe RaggiGiovanni fa Vincenzo, di tavole 14 924 del valore eenenario scudi 66 20, pelprearo minimo liquidato in lire 267 60, somma da depositarsi a garanzia lire13 88.
8. Terreno seminativo donoininato Paritonelli, apparteenote al signor Zac-caria Ltdg1 to Girolamoreendnanti Vergelli P. Giovanni Battistain Vincenzoed Igassio fa Vineento. Vincenso di detto Igoazio, atrada e Cat-nacci Otta-Viano fu Carlo, di tavole 2 28 del valore cessaario sendi 15 79, pel prezzo

minimo liquidato in fire 75, somma da depositarsi a garanzia lire 3 76.
9. Fabbricato a via Soontrone e via del Forno, numeri eivict 4 e 6, sopar-

tenente at signor Napoleoni Bfagio, fa Isidoro, connaanti via del Forno,Sean-
trone, Magrini Giovanni Battlets; Catensect Michele, Vergelli Ignazio e Ma-
riani Prospero, di Vani 4, del valore consuario di lire SO.
10. Stalia e nenile a via Madonna delle Grazie, numeri eivici 20 e 21, ap-

partenenti al auddetto signor Napolenei, confinanti oomane di Bambucleapiùlati e marchese Theodoli, di piani 2 e vani 2, del valore ceaanario di lire
22 50, pel prezzo mioimo liquids to per ambedne i fondi in lire 393 60, sommada depositaisi a garanzia hre 19 68.
,11. Casa con cantina a via del Forno e via delle Seettole, appartenente al
alignor Magriot Giovisni Battista fŒ BeFDSrdino, condoanti Panatta Gioseppein Vincenzo, strada, Grossi Candida di Filppo in Boccini GIOstfat."delmalore
eensaario di lire to, pel prezzo minimo liquidato in lire 562 20, somma da de-
positarsi a garanzia lire 28 11.

L'aggiudicazione verrå fatta al migliore offerente.
Le offerte devono eesere garantite da un deposito la denaro corrispondente

al & per cento del prezzo come sopra determinato per eissoon immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnatoaolascun
immobile.
U deliberatario deve aboraare l'intiero presso nel tre giorni successivi alla

aggladicazione e pagare tutte le speso d'asta, di registro e contrattuali.
Oceorrendo un secondo e terzo ineanto, R primo di questi avrà luogo 11 12
ttobre 1881, ed il escondo nel giorno 17 detto, nel luogo ed ore saindicati.
Areoli, 13 settembre 1881.

4928
,

Per l'Eeattore -11 Conettore: VINCEÑZO SACCOCCI.

0PERA PIA DI SANT'HlENEO IN CUTIGLIANO
AVVISO.

A tutto il 15 ottobre prossimo 6, aperto il concorso per la collazione di un
90sto universitario, pel quale saranno secordate lire 852 80 all'anno. LB!688850
dovranno essere in carta bollsta, corredate dal eertineato di moralità, di stato
economico e dei fatti studi, nonché, quando ne ela il caso, della discendenza
dal fondatore Paoloni.

Catigliano, 10 settembre 1881.
Li Presidente: P. C. MIGLIORINI.

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto ch alle ore 10 antimeridiano

del giornoA ottobre 1881, nel locale della R. Pretura, cou'assistenza degli
illnatriesimi signori pretore e cancelliere della Pretara del mandamento di
ATEOII, il procederà alla vendita a pubblico inoanto degli immobili descritti
nell'elenco che segne, posti nel comune di Areoli,ad appartenenti si signori
qui appresso notati, domiciliati in Areoli, debitori dell'esattore che fa proce-
dere alla vendita.

Elenco degli immobili esposti in vendita.
1. Casa a via delle Careef Veochle; appartenente alla signora Belli Er-

minia in Pagealdi fa Giuseppe, conflasnte Palmieri Giovaient Battista, Saba·-
stiani prete Bayerio e fratelli, atrade, del valore cenenario di lire 22 50, pel
prezzo minimo IIquidato in lire 168 60, somma da depositarsi a garanzia
lire 8 43.
2. Fabbricato a vis della Conels, numero civico 5, appartenente ai signor!
Di Tillo Giovanni, Angela, Romana e Teresa th Antonio, connoaste strada
della Conela, Di Tillo Giovanni, Benoivengs Faustina, di piani 2 e vani 2, del
valore censaarlo di lire 12, pel prezzo minimo liquidato in lire 90, somma da
depositarsi a garanzla lire 4 50.
8. Casa con cantina e stalla a Borgo 8. Bartolomeo, spgartenente al signor

Amiel Franeeseo fu Antonio, confloante De Angelis Luigi, Napoleoni Filippo,
Seiarra Tommaso, strada di S. Bartolomeo, del valore censuario di lire 89,
pel prezzo minimo liquidato in lire 292 20, somma da depositarsi a garanzia
lire 14 61.
4. Terreno seminativo, vitato, denomianto Valle dell'Acquasanta, apparte-

nente al signor Amiel Agostino fa Bernardino, confinantestrads,TozziBernar-
dino di Angelo, Nardent Filomena fa Giovanni Battleta, di tavolo 4 60, del
valore ceaanario sendi 16 65, pel prezzo minimo liquidato in lire 79 20, somma
da depositarsi a garanzia lire 3 96.
5. Terreno seminativo,vitato, denominato Collieelli, appartenente al signor

DI ConelFraneeeeo fu Pietro, confinante f0Bio, Piacentini Sante, Pietro, ed
Anna Maris, Rensetti:Domenico fa Filippo, di tavole 1 40, del valore cen-
enario scudi 14 74, pel presso minimo liquidato in lire 70 20, somma da de-
positarsi a garazzia lire 3 61.
6. Terreno seminativo,vitato, denominato Mola Cisco, appartenente al signor

Amici Giovanni fa Antonio, tutore di Amici Cecilia, conflaante strada, fogso,
Amici Giuseppe e Pietro fa Domenico, di tavole 8 02, del valore censnario
80001 80 68, POI pr€zz0 minim0 liquidato in lire 145 80, somma da depositarsi
a garanzia lire 7 29.
7. Terreno seminativo, vitato, denomlasto Morricelle, appartenente al signor

Napoleoni Luigi fu Giovanni, confinante strada delle Morrieelle, Amiei Luig!
fa Giovanni Battista, Nardoni Pietro fu Luigi, di tavole 2 99, del valorecen-
suario sendi 19 05.
8. Terreno seminativo, vitato, denominato Pantano, appartenente al suddetto

signor Napoleoal, confinante fosso, Piacentini Sante, Pietro ed Anna Mariath
Antonto, Verre Pietro fu Filippo, di tavole 1 51, del valoresensuario senti 1& 07,
pel prezzo minimo liquidato per ambidae i suddetti fondi in lire 166 80, eomma
da depositarsi a garanzia lire 8 34.
9. Terreno seminativo, vitato, denominato Le Morrieelle, appartenente al
signor De Angelia Giovanni fu Luigi, dotali di Verre Paequa Rosa, conânante
strada delle Morricelle, strada della Drugna, Verre Filippo fu Antonio, di
tavole 5 83, del valore censuario sendi 32 41, pel prezzo minimo liquidato in
lire 164 20, somma da depositarsi a garanzia lire 7 71.
L'aggladicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 6 per cento del prezzo come sopra determinato per ciasenn immobile, nè
al prjmo inoanto possono essereminori del prezzo minimo assegnato a clasona
immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo sesegnato nel tre giorni sue-

eessivi all'aggiudicazione e pagare tutte le spese d'asta, di reglstro e con-
trattuali.
Occorrendo un secondo e terzo leesäto, H primo di questi avrà luogo B 12

ottobre 1881, ed il secondo li 17 detto nel luogo ed ore saindicati.
Arsoli, 13 settembre 1881.

4924
. .

Per l'Esattore - 11 Coneuore: VINCENZO SACCOCCI.

COMUNE DI MONTESARCHIO (BENEVENTO)
Avviso di seguita aggiudicazione provvisoria di appalti di lavori

sti·adali per migliorarne i pfezzi.
81 fa noto che l'appalto bándito con avviso del di 80 agosto ultimo, per la

sistemazione delle vie Caudina e Pätenope, e delle altre Taburno e Varoni,
quondam Curci, che restano nell'abitato ilt Montesarchio, 11 001 importo va
previsto per da somma di lire 47,408 'It, nell'inointo oggi tenuto in quebta re-
eigenza manielpale è rimasto aggladiesto provvisoriamente al signor Ruot le
Nicola fu Pietro col ribasso di lire 8 e centesimi 50 per ogni cento lire del
suo ammontare, e che 11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso,
non infe:iore al ventesimo del presso di provvisoria aggiudicazione, Beadrà
alle ore dodici meridiano del giorno di martedi 20 del corrente mese.

Montenarchio, 10 settembre 1881.
4929 li segretario comunale: GIUSEPPE MOSCATL
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Società Italiana er le Stra de Ferrat Meridienali
Šk Ski"l'1MÀNA. -- Dal $0 al 26 agosto 1861 übo

PROlšPETTO BRI PROBOM'T'K
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Bagagli Grande Piccola Introtti
deiANNI Viaggiatori TorArai pere cani velocità velocità diversi

esercitati ohilometro

ÑroÀotti sËelia liettimana,
Issa 847,053 85 9,116 35 41.083 65 183,727 96 (ÌT6 17 Š87,166 1T 1, 4 00
asso 844,834 18 10,688 25 Sii,984 08 166,874 ßB 8,647 70 652þ18 98 1,446 882 10

Diforme

1881 ‡ 2,219 52 - 1,671 90 # 14S99 57 # 17558 18 ‡ 2,487 47 86,637 79 + 28 96

REGIA CORTE DI APPELLO
di Roma.

Ad istansa delle signore contesse Te-
resa e Soña Antonelli, assistite dai ri-
spettivi mariti Antonio avv. Aquari e
Mari Antonio de Villanova Castellaeci,
souchè il signor avv. Alessandro Vu-
lani, eacceduto nei diritti dei signori
Francesco, Camillo e Gloven Paolo
Antonellt, rappresentati dal procura-
tore Giovanni avv. Sciomer,
Io sottoscritto neciere a senso dello

articolo 141 del Codice di procedura
civile, notifico ai signor! Zeno ed Er-
menegildo Stefanacci, stante la loro
contamacia che to seguito della cita-
zione promosas dagli tatanti li 8 agosto
1881 COR Ordiosoma del 12 agosto detto
anno emanata dall'on. sig. avv. com-
mêndatore Belloll, consigliere delegato,
ò stata flamata l'odienza che terrà la
Itegia Corte d'appello di Roma 11 giorno
13 ottobre prossimo, per la risoluzione
dell'inesidente proposto nella suddetta
citazione, e del merito della causa.
Roma, li 15 Settembre 1881.

4982 GwBEPPB ALESSI 0801870.

bal i• Wennato. AVVISO.
(16 pubblicazione)

1881 6,768,318 72 203,438 07 1,8(2,860 57 6,620,754 68 11§,$$ 89 15,551,632 ÉS 1,446 10,754 93 Tr naalebe vi'll ot¾R m 'con anst il

Isso 8,808,201 87 195,884 56 (408,176 26 fš96fš218 60 10864 60 14,171,118 77 4446 9‡00 22 riodo feriale, si procederà alta venËÔ
gladiziale det eeguenti fontil in un sol
lotto a quarto ribssso, espropriati in

Diforme danno di Massimiliano Scosea, ad i-
etassa di Fellee Beretti, ammesso al

1881 + 400,118 84 ‡ 9,606 64 ‡ 284,884 81 ‡ 665þ41 03 ‡ 12,568 79 +1,880,518 51
,, ‡ 954 71 gratuito patrocisio con dooreto 27 feb-

'braio 1877:
Casa di aditto di vani 8, poeta inRETE CALABRO.SICIILA. ßubisco, contrada Opíflei, mappa au-
ri 4°S niil 1 0 1"9 unt 1
Casa di abitazione di vani 18, poetaProdotti delIà Bettimana•

in Sablaeo, piazza In ipendenza o via
del Camþo, mappa n. 989.iss1 106,089 85 (100 00 15,948 76 88,386 46 4,814 43 198,698 28 1,801 152 02 Ilincanto verrà apertosu lire 2264 48.

Roma, 12 settembre 1881.
Isso 95,998 61 8,009 10 16,880 18 IT,öß7 48 16,096 81 208,078 08 1,115 177 09 4854 PoáBEVERONI SVW. $IUSEPPE.

Bildreus

1881 ‡ 1ß,991 Oi ‡ 9ß 90 # 562 62 - 9,261 98 -· 11,782 88 - 0,388 80 + 182, - 25 07

Dal 1• Gdanato.

1881 8,449,574 59 9$,040 48 561,728 14 2,8$6,011 05 212,411 27 7,138,971 $8 1,289 89 5.571 90
Isso 2,479,419 05 69,439 87 868,488 02 2,844,005 20 298,188 26 6545,934 00 1,16T 72 4,T49 87

birardm

1881 +970,165 44 + 88,401 11 ‡ 187,295 12 ‡481,505 85 - 85,720 99 +1,580,886 68 4 1$1 57 188 58

4. PRETURA DI GECCANO· BANCA DI CREDITO VENETO IN VENEZIAcon atte emesso la questa eanoelle-
4 ne orpo 18 Situaàione at 81 agosto 1884
ge Trojani Aleemandro elli fa

.

Dans AVERE
tolli del Giuliano Itale . , , , , , , . . . . . . L. > 2,800,000 >

ma, inèò dichidrá ò adeeltire, esa . . . . . . . . . . . . . . a ,12,666 a a
non altrimenti che eol benefleio d'In-
wentario l'eëeitità landlat'ä ðil lorog
opettivo fratillo iandiiioÑ eaniihten
Trojani, morto in Giuliano di Roma il
giorno 15)!ugnh 11Ñff.
Deccino, 18 sotiäälge 1ßBl.

4902 Il cancelliere Bost.

Fortafoglio . . . . . . . .

Readita italiana 5 Ol0 . . . .

Merci..........
Corrispondenti . . . . . . .

Corrpatisti . . . . . . . .

Accettazioni . . . . . . . .

AVVIQQ.
(2• pubbkeazione)

In adem imento delle presorizioal
dell'ar 6 del Regio geordto 10 ot-
tobre e dell'aiticolp 12 del rego-
rathento gra14 eignor Andrea
Montalierto è R deduce a pub-
blica notizia oh Virtù del enoi ti-
toll e como maggior sato del signor
Salvatore Hon$aperto, stante la morte

a eredi ahi del suo (ratelloogeaitd. listé allá oasalta
dies del il rióo'noselinen16

del titolo di rimei#o di Nagogati edd
istanza del giorno 16 gennaio 1881 del
corrent; anno. Agis

Fabbrica di Ceresina . . . . .

moßhi
. .

Möbili e spese di 1° impianto . .

Spese generali . . . . . . ,

Iryppste.........
Diversi . . . . . . . . .

Divigendi . . . . .

Interessi azioni nostra Banca 1877
Id. Id. 1880

Fondo di riserva
Otili loždí dðl presánte eneroisio .

. . . , a 422,374 57 e

....a 870,516a a

. . . . a 1,356,132 45 a

. . . . e a 96,204 13

. . . .
i a B,7Ì2 75

. . . . 118,962 02
, . . . » 300,000 a a

. . . .
» 200,000 a a

. . . ; a 28,881 58 a

, . ., a !!9,81) 77 a

, . . . > 29,725 97 a

. . . . > a 24,661 05

. . a e > 8 18

. . . . 46 a

. . . . 856 52

. . . . 37,612 09
I., s,ese,sos 29 2,644,665 as

AVVISO.
(1• pubblicazione)

Nel giorno 18 novembre 1881, innanal
la seconda sezione del Tribunale ei-
wile di Ruaua, ni pauerdura alaa voudha
giudiziale dei seguenti fondi, in due
lotti, a pritpo ribasso, espropriati in
danno del sig. Giovannt Battafa Aa-
resipphi, äd istanza del sig. Ðomegioo
Colombi emmesso algratuito patrocinio
con decreto 5 marzo 1880:
1. Casa abitativa di vani dodici, en-

tro Sablaco, in contrada via gel campo,
segnats in ni a ecl n. 949 sab. 1, o
col ciffeo n. 2209 50,
2. Otto, entro faco, in contradá
Il Cânmüm, dinLinto nelle Laiule sun-
ousú 091 u. üù nuh. i, ine möä òù.
Roma, li 14 settembre 1881.

4906 Avv. BENEDETTO ŸIACENTINI.

AVVISO.
(26 pubbifeakione).

L'avv. Odorico Da Pozzo, di Tol-
messo,procuratore di Del-Fabbro An-
gels eMarianna fu Giovanni, di Vilia-
Santina,

Reade noto
Che 11 Tribmiale civile di Tolmezzo,

con deliberazione 27 aprile 1878, ordi-
nava l'assanzionð di minute informa-
zioni sul conto di Del-Fabbro Antoaio
fx Giovanni, nato ad Udlae, dimorante
ultiinamente a Villa-Santina, fattomi-
litare nel 7 giugno 1841, arraolato $1
reggimento fanterla n. 26, Gran pria-
expo Miebele di Russia, partito fin da
allora per il servizio militare EÈ PÊ
ritornatevi, e ciò al fine di dichiarare
enlls istanza delle stiperstiti sorelle.
is di lui assenza nelle forme e per gli
elletti di legge, delegato il pretore di
Tolmezzo per le opportune ricerche,
ed ordinstä alla parte interesenta le
alissioni, notinoazioni e pubblicaiioni
nel modi di legge.
Cig si pubblichi per due volte e

intèdallo non minore d'na mes
Bollettipo della R. Prefettura di
e nella Gagatt¢œ Ufßefale del R•gsso.
4319 Avv. O. Da Pozzo.
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SOCIETÀ ANONIMA.

DELLE STRADE FERRATE ROMANE
(2• puöblicazione)

Convocuione di Adunanza genenle straordinaria.
Il Consiglio d'amministrazione della Società, uniformandosi alla delibera-

signageou Jai Ligad a Ø;-tiucll'adunáuus äouùaale aidinaún delligiugno
p. p., ha, nella sua seduta del 10 del corrente mese, delibersto di hönvocare i
detti siggori azionisti in adsinanza generale straordineria pel giorno W otto.
bre p. v,a mezzogiorno, nella sede della Boeietà in Firenze (Piazza Vecchia
di Santa Maria Novella, nam. 7), ed ha fissato per la detta adunanza il se-
guente

e) Per tutti gli altri casi nel quali la Commissione liquidatrice crede se
opportano di convocarla.
9. Le assemblee di che al precedente articolo procederanno secondo le

norme del vigente statuto in quanto siano applicabili.
10. La presente deliberazione, iB6ißme gil'6168ßO dOi DOmi del membri della

Commiselone liquidatrice e dei supplenti che resulteranno eletti, surA deposi-
tata e pubblicata colle norme e per gli efetti degli articoli 168 e 168 del Co-
dice di commercio. 4901

MINISTERO DELLIFINAN28 --DIREZIONE ÛENEME DEM,E ÛHERE

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Programma:

Determinazione delle norme per effettuare la liquidazione della Booletà e
relativo progetto del Consiglio d'amministrazione. (a)
Nomina della Commiesione liquidatrice.
Con altro avviso sarà recato a notista dei signori interessatiil regolamento

per la enddetta adunanza.
Firenze, 11 settembre 1881.

Il Reggente la Direëione Generale
C. BERTINA.

(a) Progetto per le inorine della liquidazione della Società
delle Ferrovie Itomane

, presentato dal Consiglio d'amâiiii=
strazione.

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 8 agosto 1881 per Pap-

palto della givendita dei generi di privativa n. 14, nel comune di Roma, via
Quattro Fontane, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del preeunto
reddito annuo lordo di lire 1270 79, ei fa noto che nel giorno 6 del mese di
eti;ob(e anno 188, 1, alle ore 2 pomerld., sarå tenuto nell'allicio d'Intendenza in
Roma un secondo incanto ad offerte segrete, avvertendo che si farà luogo
au'aggladicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente.
La riveadita suddetta deve levare i generi dal magassino delle privative in

Éoina (16 efreondatio).
Gli eglighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito espito-
lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione gnerale delle
Gabélle), presso l'Intendeiisa di finansa e presso l'tiilleio dÌ vendita dei ge-

1. Sarà nominata, per schede segre'e da depositarsi dagH azionisti nella

presente assembles, una Commissione liquidatrice composta di n. 7 membri
egettivi e di n. 3 aupplenti, i quall ultimi, perordine di voti, earanno chiamati
dalla Commissione a integrare 11 Collegio in caso di ceseazione dall'ofBeio di
qualoono del membri efettivi.
2. La Commissione liquidatrice avrà la sua sede in Firadfo. Essa entrerà

in aflicio col 1° gennaio 1882.

8. La Commissione liquidatrice eleggerå nel proprio eeno un presidente, an
vicepresidente e un segretario.
Il presidente, e in caso, 41 880 impç¢imento, il vicepresidente, ha la rappre-

sentanza legale della Società in liquidazione di fronte agli azionisti, al Go-
Verno e at tersi.
Per la validità delle deliberazioni della Commissione occorre che il presi-

dente, o chi ne faccia le veci, comunichi almeno 5 giorni avanti a tutti i 11-
quidatari efettivi l'ordine del giorno delle materie da trattarsi, e che alla
deliberazione concorrano almeno cinque liquidatari. Le deliberazioni ei vin-
cono a maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità decide il voto del

neri di privativa.
L'appg}to sarà tegato colle sorgne e formalità ataþilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero seþIraté al conferimento di detió esereisio dovranno

presentare, nel giorno e nelPora auindicati, in piego suggellato, Is loro oferta
in iscritto alPaflizio d'Intendenza in Roma.
Le ofer‡e Rey essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere Ï'annuo canone offerto;
3. Essere garantito mediante deposito di lire 127 10, corrispondente al de-

eimo del presuntivo reddito enesposta. Il deposito potrà effettuarsi in au-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la espacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazical
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad otorte di altri aspiranti, si riter-

prealdente, o di chi ne fa le veei.
Nel caso d'qrgenza potrà la Comminaloge deliberare anche su materie non

nortate all'ordine del giorno, purchè la deliberazione sia presa con almeno
cinque voti concordi.
4. La Commissione è autorismata ad assumere Popera degli impiegati occor-
renti per le operazioni della liquidazione.
5. Ai liquidatari egattivi competerà annualmente il trattamente fiesato dal-
grt. 54 dello statuto della Società delle Ferrovie Romane, oltre il rimborso
del valore dei biglietti di viaggio, qualora non fossero loro concessi irratui-
141nente.
6. All'effetto della liquidazione del patrimonio sociale e della sua distribu-
zione, la Commissione liquidatrlee è investita dei più ampli ed estesi poteri,
80mprera la facoltà di stare in giudislo, eniettere renunzia agli atti o alla
azione, di far transazioni e compromessi colla clausola anche di gmichevole
00mposizione, di esigere qualsiasi somma o valore, prendere ipoteche e con-
Beatire la radiazione di quelle esistenti a favore della Società, di ricevere dal
& Governo in cambio delle asloni la rendita consolidata e frutti decorsi dal
l' gennaio 1874, di convertire la rendita inacritta in titoli al portatore, di fée
tutte le spese relative alla liquidazione e at reparto, nonchè di rimborsare a

chi le avesse anticipate, quelle occorse nel comnae interesse per la conclu-
Bione del riscatto e per la determinazione dei diritti circa il reparto del prezzo
fra gli azionisti.
7. Gli aziosisti riceveranno uno o più certifleatl al portatore in cambio delle
eni che consegneranno alla Commissione liquidatrice per ottenere il prézzo
I riscatto; la Commissione liquidatrice stabilirà, con apposito regolatnento,
15000 con cui sarà effettuato questo cambio. I certificati così rilasciati da-

rango diritto al portatore del medesimi di prender parte alle adunanze gene-
411 di che infra e a ottenere il reparto.
Là Commissione lignidstricè ha faeoltà di valersi di tutti i fondi liquidi e
Illionibili della liquidazione per pagare i ereditori della liquidazione, nonchè
$ fare, quando lo reputi opportuno, dei reparti parztali di denaro o rendita,
Beegliendone essa il tempo ed il modo.
8. L'Assemblea generale si riserva di essere convocata come Societå in 11-

taidazione a cara della Commissione liquidatrice :
a) Per l'approvazione del bilancio dell'anno corrente da aver luogo entro
teoonda metà del mesp di giugno 1882, a norma dell'articolo 20 dello

statato;
4 Per la surrega dei membri della Commissione liquidatrice che vesiseero
lattare oltre il anmero del supplenti;

ranno come non avvenate.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto espitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
il canone maggiore, deniprechè sia superiore o almeno eguale a quello portató
dalla scheda dell'Amniintetissione.
Seguita l'aggiudicazione saranno Immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiraati. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabilita daHo
articolo 4 del espitolato d'oneri.
Sarà amm0BBS Ontf0 il $6fmÌ80 pBrBRÉOrl0 dÎ g!OFRI Î6 l'ONSTta Ài EUROBtG

aon inferiore al ventesinio del prezzo ai aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatarlo tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gassetta DyWetale
del Regno O Bel gf0rnale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Roma, il 12 settembre 1881.
4893 Per iIntendente: ROSALBA.

Hilano)
(2• pubblicazione)

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione i signori asio-
nisti della Societa Vetraria Yeneto Trentina sono convocati in assembles ige..
aerale ordinaria pel giorno di mercoledi 1E ottobre P. V., alle ore 8 ponL, nel
locale in via Montebello, n. 27, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercisio dal 1· luglio

1880 al 30 giugno 1881.
2. Relazione del revisori.
8. Approvazione del bilancio.
4. Fisaazione del dividendo e relative modalità di pagamento.
6. Nomina di quattro consiglieri cessanti pež anzianitÀ.
6. Nomina dei revisori per l'anno sociale 1881-1882.
7. Estrazione di 81 obbligazioni soelali per la loro estinzione.
Milano, li 10 eettembre 1881.

Per it consiglio d'amministrazione: E. VOGEL.
Avvertensa - LeAsioni ner l'intervenço all'asseinblea dovraned estele de-

positätè nelli Bassa della Banca Generale non più tardi del giorno sette
ottobre p. v. gggs
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MINISTERO Bl AGRIC01aTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO RINISTERO DI AGRIC0IaTURA, INDilSTRIA E 00MBER010
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso.
Ai pubblici ineanti tenuti oggi at termini dell'avviso d'asta del 5 eorrente

anese, pubblicato nella Gassetta Ufgefale del giorno stesso al numero 207, la
fornitura degli oggetti di cancelleria indicata nel relativo capitolato d'oneri

(appalto 1•), fa provvisoriamente aggiudicata col ribasso del 6 65 per cento

sul,prezzo delle tarife.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le
oferte di ribasso noa minori del ventesimo sul prezzo di deliberamento prov-
visorio soadrà alPuna pomeridiana precisa del giorno 27 settembre corrente.
Le eterte suddette dovranno eeeere presentate, insieme al deposito voluto,
nel termine suindleato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, via
dells Stamperia, n. 11.
Coloro che, non avendo fatta domanda di ammissione al primo incanto, vo-

leasero concorrere agli appalti, dovranno uniformarsi al disposto negli arti-
coli 6 e 7 delPavviso d'asta precitato, 5 settembre 1881.

Mi capitolato d'oneri, le tarife ed I campioni sono visibili in tutte le ore di
afielo presso la segreteria dell'Economate generale.

Roma, il 16 settembre 1881.
4949 Per l'Economato generale: F COLLOREDO.

AVVJESO.
Essendo etata giresentata nel termine legale oferta di ribasso del ventesimo

sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ebbe luego il giorno 5 corrente,
giusta gli avvisi d'asta 18 agosto e 5 settembre 1881, inseriti nella Gassetta
Ufficiale dei giorni sopraindicati, numeri 192 e 207, si rende di pubblion ra-
gíone che nel giorno 27 settembre corrente, ad un'ora e mezza pomeridiana
innanzi al dhettore generale dell'Economato, o a chi per esso, si procederà,
col metodo delle schede Eegrete, ad un nuovo definitivo incanto per lo ap·
palto della fornitora degli oggetti di cancelleria indicata nel relativo capito•
lato d'oneri (appalto 2•).
L'incanto suddetto earå tenuto a base del ribasso del 15 3076 per cento, già

ottenuto colle precedenti offerte, e sarà proclamato deliberatario definitive
colui che avrà fatta l'oferta migliore in aumento al ribasso suddetto.
Coloro che, non avendo presentata domanda di ammissione, volessero coa-

correre all'incanto, dovranno uniformarsi al disposto degli articoli 5 e 7 del
precitato avviso d'asta del 18 agosto 1881.
Il espitolato d'appalto, le tarife ed i campioni sono visibili in tutte le ore

di uflizio presso la afgreteria dell'Economato generale in Roma, via della
St9mper19, n 11

(1• pubblicazione) Roma, 16 settembre 1881.

800IET1 MERIDIONALE DEI MAGAZZINI GENERALI 4948 Per PEconomato generale: F. COLLOREDO.

Avviso.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata in tornata ordinaria pel

giorno di laaedi 17 ottobre prossimo, ad un'ora pomeridiana, presso la sede
della Società, poeta al Corso Garibaldi, per deliberare sulle materie compreso
nel 60g80840

Ordine del giorno:
1• Relazione sulla gestione sociale al 30 giugno 1881, e presentazione del

bilaneto del 7· eseretzio;
26 Rapporto dei revisori dei conti;
3• Determinazione del dividendo;
A• Nomina di otto amministratori in sostituzione di sette useenti ed uno

dimissionario.

(16 pubbHeazione)
SOCIETÀ DELLE CARTIERE MERIDIONALI

Prima convocazione.
A norma degli articoli 30 e 31 degli etatuti sociali gli azionisti della Società

delle Cartiere Meridionali sono convocati in assemblea generaleordinarianegli
nifici della Banca Napoletana, in Napoli, pel giorno del 29 ottobre corrente
anno, all'ora una pomeridiana.
Secondo l'articolo 29 degli statuti hanno dritto d'intervenire all'assembles

generale tutti gli azionisti possessori di almeno 10 azioni, e che ne abbiano
fatto il deposito presso la Banea Napoletana (37, Monteolivato) quindici giorsi
prima di quello ßesato per la riunione dell'assembles.

Avranno dritto d'infervenire all'assembles generale coloro che potranno
rappresentare almeno dieel asioni.
All'uopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro asioni presso la sede

della Soeletà, oppure presso la Banca Napoletana, strada Monteoliveto, n. 31,
almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la riunione.

Napoli, 16 settembre 1881.
For 11 Consiglio d'Amministrazione

6914 II Direttore Generale: A.BATELLI.

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio di amministrazione enlla gestione 18&-1881.

Rapporto dei revisori dei conti.
Approvazione del bilancio.
Nomina di rette amministratori in rimpiasso di quelli necenti di carica o

defanti.

CAMERANO NATALE, Geresse, i BONA - Tip. Exxor Bozza.
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MUNICIPIO DI BOLOGNA
AVVIß0 D'ASTAPUBBLICA per la vendita della villa Baruzzi

nei suburbi di Bologna.
In adempimento della volontà espressa dal benemerito fa pro£ oomm. Cin-
cinnato Baruzzi nel suo testamento olografo del 5 apsila 1873, il Municipio di
Bologna, erede del medesimo, ia unione e coll'approvazione dei signori ese-
entori testamentari, ha determinato che si proceda alla vendita médiante pub-
blica asta della villa Barussi che verrà più oltre dS60titta.
Egli è per ciò che il sindaco annunzia clio nel giorno di mereoleil einque (5)

del mese di ottobre p. v., ad un'ora pomeridiana precisa, avanti di lui o del-
Passessore, che sarà alPuogo da lui delegato, nella sala di realdensa in questo
palazzo municipale, posto nella piazza Vittorio Emanuele II, n. 6, col mini-
stero del eignor dottore Giuseppe Verardini pubblico notato, si procederåg1-
l'incanto ed all'aggiudicazione della suddetta villa in BB 601 10tÊO, BA 81ÍO
condizioni infraiadieste.

DESORIZIONE DELL& VILLA.
La villa Barazziana é situata in prospetto del centro della città fuori di

Porta D'Azeglio ed occupa nuo a mezza costa il monte detto dell'Osservansa;
da essa si domina l'intera città, l'orizzonte della fertile planura, e la catena

degli ameniesimi colli cosparsi di ville, che dal lato di ynezzogiorno la fron-
teggiano. Vi si accede tanto dalla parte della via esterna D'Azeglio alla di-
stanas di metri 200 oltca dalla porta omonima, quanto per faltra di circon-

vallazione che mette alla Porta di Saragossa alla distansa di messo chtlo-
metro circa.
È marcata in catneto colli numeri 816, 841, 848, 889, 850, 844, 845, 855, 856,

857, 818, 8421894, Bi3tS96, 842, 843 pel rustico, e colli numeri B57, 1125 corrispon-
dente al rustico 856, 847, 846, 895 corrispondente alli numeri 8821894, 8431895,
1134 e 1140 corrispondenti al n. 849; confina in corpo con la via dell'Oeser-

vanza; colle proprietà Minghetti cav. Marco; eredi di Guglielmo Weller;
Sarti dott. Ermoerate;. Zambrint cav. Franceseo; Herlani fantaleone; Ferlini
ing. Cleto; BOEi prof. Federleo, e_Gossi dott. Ignazio e forpe altri, eco.
Misura una superfleie .di ettari 11 66 10, pari a belognesi tornature noO 0729,

investita in poca parte a prato e cereali; e pel restante a sponde imbpachite
d'acacia, pioppi ed altre piante; contiene una comoda atrada carrozzabile,
copioni viali, ed accorciatoie con gradinate di macigno dal piano alferta prin-
cipale.
Numera sei corpi di fabbricati diversi come in appreeso.
Ifelfaltiplano prfacipate ad una elevapione di cirpa metri 44:
1. Palazzo di quattro piani, con dan)Ine.e glitseelaja, vasta sale, Já più

grande delle quali da ballo ià.graziosa forma di anûteatro, e al piano supe-
riore due terrazzi di amenissimo prospetto.
2. Grindo caseggiato coli sei appartamenti äfBttaþti ed altro pressochè

compiuto, aventi tutti separati ingressi, ábitazione del colono, lit911a pel bo-
vini, senderia e rimessa.
NB. Questi fabbriesti hanno nelle loro adiacenze tre cistefoe ebn pojnpe,

una delle quali vastissims, ed uta grande serbatoio d'acqua per gli asi dduie-
stici; 11 prato padronale à fornito di viali di pini, giardino e vasta terrazzo
che prospetta tutta la città e plánura.
Nelle seguenti altre località:
3. Casa di villeggiatura affittabile a tre piani ad Rua el§Vazione di cires

m. 54, attigua alla via delPOsservanza, avente cantina, legúsiä, cisterna con

pompa, abitezione pel custode ed alfri accessori.
Si avverte che il proprietario costitiante affaccia la'preteaa che si debbano

chindere alcune finestre che, secondo lui, irregolarmente fa:ono aperte del
prof. Baruzzi.
4. Casino a due piani dal lato della via D'Azeglio allá seesa del colle,avente

ingresso al principio delPerta dalla via delfOstervanr.a. con giardino, pozzo
di sorgiva ed accessori.
6. Casa di villeggiatura pure alla seesa del colle, alla quale.ai 400ede per

la via di circonvallazione fra Porta D'Azeglio e quella di Sarigozza, con p-zzo
di sorgiva, cantina e granai, g ardino, belvedere ed altri annesai.
6. Pieeolo fdbbricato ancesso, pozzo di sofgiva, stalla e rimessa, abitaz'oile

geleustode, e piccoio appartamento aflittabile.
Condizioni della tendita:

1. La villa sarà vendata con tutte le sue adercize e pertipenzeccogli pai,
i diritti e le servitù tanto attive che passive, se e come possono essere ine-
reati alla medesima.
2. La vendita sarà eseguits a corpo e non a.misur4r e comp la villa attual-

mente trovasi posseduta dat Municipio, senza che questo posag mai estere

tenuto garante e responsabile per quaisivoglia errore o maqcanza recita so-

perficie ed estensione dichiarate, o nella descrizione eseguitane.
3. Nella vendita sano compresi gli eŒetti mobili esistenti nel palazzo pris-

eipale, e parciò anche i busti e le statue in gessa che servono di decorazit ne
alle sale, il tutto déseritto in apposita nota.
4. L'asta sará tenuta a sístema di estinzione di candela vergine, e colle

norme prescritte dal regolamento ¡ier l'esecuzione della legge sull'Amministra-
zione del patrimonio e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col
R. decreto a settemble 1870, n. 5852.
5. L'incanto sarà aperto sul prezzo di italiano lire centcquarantagliattro-

mila (144,000).

6. Nessuno sarå ammesso ad ofrire se non abbia la perfetta capacità glu-
ridies di poterst obbligare, e se prima non avrà depositato nella Cassa co-

manate, in valuta legale od anche in eartelle del Debito Pabblico, del Credito
Fondiario o del Prestito di questo comune, al portatore e al corso di Borsa
del giorno antecedente, B decimo del prezzo d'incanto, e elob lire quattor-
dicimila quattrooento (14,400).
T. Ciascun oferente dovrå pure avere depositato sella detta Cassa Pammon-

tare preannto delle spese, che in via approselmativa si Ossa in lire diecimila
(10 000).
8. Non saranno ammesse oferte inferiori alle lire cento (100).
9. Dal giorno della delibera dennitiva il deliberatario andrà in possoaso

della villa acquistata e farà ene le rendite si naturali che civili, come per
consegueosa aaranno da detto giorno a suo carico le contribuzioni tanto di-
rette che indirette, ordinarie che straordinarie, delle quali sia O POSES OBBOTO
gravata la villa steses.
Dovrà però rispettare i contratti di locazione ora legalmente in corso.
10. Sarà in faooltA del deliberatsrlo 41 pagare fintero prezzo alfatto della

delibera dennitiva, oppure dovrà in quel giorno pagare almeno la somma di
italiane lire cinquantamila (60,000) e 11 rimanente entro il termine che eg'i
asserà, nonmaggiore però di cinque anni, ed in rate annuali egnali scadibili
dal giorno stesso della delibera.

I pagamenti dovranno essere fatti in valuta legale avente corso in questa
plassa, e caso che il deliberatario paghi aoltanto parte del prezzo all'atto
della delibera, dovrà corrlapondere sul residuo 11 f<atto del cinque (5) per
cento ed anno.
11. Saranno a carico del deliberatario tutte le spese dell'ineauto da questo

avviso fino alla delibera dennitiva eseguita e compinta con tutte le forma-
lità di legge, e quindi tutte quelle della prima aggiudicazione, dell'esperi-
mento di vigesima e di ultima delibera, della tassa di.registro, di voltura, di
traserizione, dell'ipoteca legale nel caso che egli preferisca pagare soltanto

parto del presso, e di quant'altro posas essere relativo e dipendente alla de-
ilbers stessa, compreal ben inteso gli onorari dovuti al notaio.
Ove il deliberatario €esideratae stipulare noche con rogito notarile la rn-

tinea dolPacquisto 11 Maaioipio vi ei-presterà, però sempre a totali spese del
detiberatario steseo.
12. R Municipio, t1nsle erede liarussi, gariatisce la legittima proveniensa

e la piena libertà della villa posta all'ineanto.
18. Il termine utile per prB60Biar0 l'Offerta di 80ment0, ROB inferiore al

venteelmo sul presso della prima aggiudicazione, acadrà il giorno di sabato
ventinove (29) ottobre enddetto.
L'offerta sarà scritta in earts dilollo da Ifre i 20 epresenti.ÍS Sifafficio di

segreteria del Municipio.
14. Per tutto quanto non è stabilito nelle presenti condizioni e non è in op-

poetzlÓRÒ BA BBEO, Si 088erverà 11 disposto di legge.

NB. Sono depositatità ûýreteria del Munlelgio añiachè ogni aspirante possa
essmlaarll:
1. Le plante della villa e suoi fabbric4ti,
2. La acta del mobili, det basti e delle statue in gesso che si trovano nel

palazzo e che sono compresi nella vendits, come alla terza delle condizioni
surgiportate. e

8. I dochn;enti che ginatificano la legittima provenienza e la libertà della
villa.

Verrafl tatt e naÑndt al deliberatarlo all'atto della delibera definitiva.
Gil aspiranti in Ene potranno liberamente visitare la villa ritirando il rela-
tiro permesso dalla segreteria.
DaÏla Residenza, li teettembre 1881.

4894 R sindaco: TACCONI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI

Avviso di concorso.
E aperto il concorap-a tutto il di 6 ottobre1881 alla nomina di ricevitore

def.lattoaal Bianco n. 583 nel comune di Oglitri, con l'aggio medio annuale di
lire 681 'is.
R Banco è stato assegnato.nlla categoria di qmlli da concedersi ai ricevi-

i;ori, al reggemti ed ai commessi di Baneo, esivo le disposizioni contenute
nel Regio.4eereto.18 novembre 181\0, n. M35, di cut alfarticolo 6 del rege-
Istaento sul letto.
Gli aspiranti.alla detta nomina faranno pervenire a qatsta Direzione l'occor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicatL dall'art. 11 del regolamentos
tii avverte che a guarentigia gelfesorgizi del Banco medesimo dovrà es-

sore iprestata una melleveria in titoli del Deb!to Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lírc 480, o con deposito in numerario presso la Cassa
del Depositi e Prestiti, e che il titc14ro del Baseo sarà esseggettato ad una
ritcanta del 5 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei

rieevitori del lotto.
Nella istansa sarà dichiarato di unifortrarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lott0·
Napoli, addi 2 eettembre 1881.

4880 D Direttore: G. MARINUZZI.
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ESATTORIA DI ARSOM - CORUM DI RTICOM CORRADO
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il settoeeritto esattore fa pubblicamente noto che aÍNi ore 10 anthneridiane
del giorno 1 ottobre 1881, nel locale délla Régia Pretuis, coll'assisteñia deg
illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura del mandaniento di
Areols, si procederà alla vendita a pubblico incin¾ degli immobili dúeiltti
nell'elenco che segue, posti nel comune di Anticoli Corrado, ed apparienehti
ai signori qui appresso notati, domiciliati ad Anticoli Corrado, dtktotl dél-
l'esattore che fa procedere (lla venditg.

Elenco degli impsonili esposti in vend#a.
1. Terreno pascolivo, elivate, denominato Corte, appartenente ai signori

Ciaccia Giuseppe ed Orazio fu Gaetang, confloanti strada, Cisceia Francesco
fu Ascenso, Novelli Domenico fu Angelo, di tavole 1 87, dpi valore etnsaario
sendi 13 67.
2. Terrena seminativo, vitato, denominato Poggio, appartemente ai enddetti

signori Ciaccia, confinanti strada, Claccia Franceseg fu Ascenzo, Ciaccia Malta
fu Bernardiac, di tav. 1 65, del valore censuario scudi 10 48.
3. Terreno seminativo, vitato, denominato Cavone, apparteneate at signerí

Ciaccia suddetti, confinaati strada, Ciaccia Franceaeo fŒ ASCSDBO, TOppi Fi-
lippo fa Francesco, di tav. 0 91, del valore censaarlo seadi 3 15.
4. Terreno seminativo, vitato, denominato Poggio, appartenente si toedesimi

signori Ciaccia, conananti strada, Claccis Francesco fa Ascenso, Moz) Glo-
seppe fa Camillo, di tav. 1 54, del valore eenanario acudi 9 98.
5. Terreno seminativo, vitato, denominato La Natina, apparteneste si sud-

dettt s'gnori Ciaceit, conânanti Falconi Bernardino e Gio. Battista di Luigi,
Pietropaoli Domenico e Bernardino di Gaetano, Potopei Pasquale e Fdippo,
ed altri, dl tav. 1 74, del valore censaario scud! 6, pel prezzo minimo liqui-

ggqqi Sgving Otagig fa Be agrdipo, coonnante strada, Vetoli conte Vincenzo
e Luigi in Domenicantonio, a due lati, di tavole 3 68, del valore censuario
sendi 87 13, pet prezzo minimo ligaliato in lire 176 40, somma da depositarsi
a garanzia lire 8 82.
17. Tèiredó semiaativo, vitato e prative, denominato Polledrelin, apparfe-neste al signor Pietropaeli Gio. Battista fu Domenico, confi::ante fiume, Maa-

rimo Priccipe Camillo al Battesimo Carlo, Savina Oratio fu Bernardino, di
tavolo 3 86, deÏ vaTore cerisharlo eend! 26 80, þel preze Inîmimo liquidato intirá 12T 20 adanmfda delibsitiral a garanzia lire 8 36.
18. Caes dikppnf e 7 ni, a Costa Fracidà e via Maggiore, alli civici nu-eer! 14, 15, 100, 10, lalipartenente al signbr Grreco Angelo fa Luigi, confinantevia CObÌ& Ëf30ÎÀB B Via MaÈgÎ0tÒ, $Î889imlaBI Ang€lO fu Viußenz0 s ÛÏ800igSebastiano in Gàetano, det valore eensaario lire 21, pet prezzo minimo liqui.dato la lire 139 20, somma da depositarsi a garanzia lite 6 98.
L'aggiàdie zione verrà fatta al migliore offerente.
Le ef¶erte devono essere garantitU da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per centg del prelizo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al Iirimo incanto poesono désereminori dd1 prezzo minimo assegnato a ciascunmmobile.
II deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo assegasto nei tre giorni suc-eeeelvi ah'airgiudioazione e pagare tutte le spese d'asta, di registro e con-rattuali.
Oceorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo 11 12ottobre 1881, ed il secoädo nel giorno 17 ce to, nel luogo ed ora enindicati.
Arat li, 18 settembre 1881.

49žõ
'

Per l'Esattore - U Colucorn: VINCENZO SACCOCCI.

ESATTORIA CONSORZIALE DI SEGNI
dato per tutti i auddetti fondi la lire 205 20, somma da depositaraia garanzia, Ad istanza del signer Federico Pagani, collettore dell'Esattoria consorzialein lire 10 26. di Begni al koile pubtilico il seguente
6. Terreno seminativo, vitat -, denominato Pianiacoli, appartenente al ei-

gnor Toppi Giuseppe fa Francesco, confinanti atrada, Toppi Domenico e so-
relle fa Luigi, Toppi Giacomo fa Franceseo, di tav. 2 62, delvalcre cessaario Nel giorno 10 ottobre 1881, alle ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un ee-
sendi 18 13, pel prezzo minimo liquidato in lire 8t> 80, somma da depositarsi a condo e terzo'esperimento, nei giorni 15 e 20 ottobre 1881, avranno Inogo nella
garanzia in I!re 4 29. Regia Pretara afandamentale 16 sottodéseritte subaste:
7. Terreno vitato, eeminativo, denominato Pianiacoli, appartenente al signer6 i. A danno di Biasco Gesualda di Fiore in Manni - Fabbricato, via della

Toppi Gio. Battista fa Franceseo, connaan‡i strada, Toppi Filippo fa Frac- Torre, 00aßnante Ocn Vari Geltrude di Giuseppe, Gizzi Filippo fa Vincenzo e
cesco, Colantoni Francesco fu Angelo, di ‡ay. 2 80, del valore conquario açadi ,via della Torre, ses. 6•, part. 885, reddito lire 21, prezzo lire 137 20.
19 38, pel prezzo minimo liquidato la lire 91 80, eomma da depositarai a ga. I 2. A danno di Cesaretti Arcangelo e Vincenzo fa giuseppe -- Terreno in
ransia in lire 4 59. 'contrada Scalelle, ooññäsate con gÌt eredi Nardi fu Anitelo e Demanio Na-
8. Terreno seminativo, vitato, denominato Risacco, appartenente al signer zionale, sez. 16, part. 748, reddito ec. 6 45, prezzo lire 30 60. - Simile in con-Petricas Luigi fu Antonio, conünanti name, Cognetti Pasqua vedova Greco, trada Quercia Inferiore, confinante con Gesaretti Vincenzo fu Giuseppe e De-

Massimiani Caterina fa Luigi, di tav. A 22, del valore ceaanaria sendi 45 41, olanlo Nazionale, sex. 6•, part. 518, reddito ec. 2 50, prezzo lire 12.
pel prezzo minimo liquidato in liro 216, somma da depositarsi a garansis in 3. A danno g Cirelli Francesco e Domenico fa Vincenzo - Fabbricato, vialire 10 80. Piana, confininte con Amadio Maria Antonia fŒ BrBRO ŸÎBCODz0, Jannue i9. Terreno seminativo, VItato, denominato Castagnois, appartenente al si- D. Giulio e fratelli fu Luigi ed una piccola piazzetta, sez. 66, part. 982, red-
gnor Meddi Pietro fŒ Biagio, confinanti Rinaldi Luigi fa Domenico, Pompei dito lire 80, presso lire 225.
Salvatore fa Giovanni, Poinpei Giovanni Battista fu Giuseppe, di tav. 1 02, 4. A danno di Colabacci Giuseppe ed Emilio fu Gaetano, Nardi Maria indel valore censaarlo scudi 11 34, pel prezzo minimo liquidato ia lire 64, somma Tani ed Enrica in Giuliani fu Angelo - Fabbricato, via Storta, condnanteda depositarsi a garanzia lire 2 70. con Luberfi acenzo fa Filippo, Fralloone Virginia di Bruno, sez. 66, parti-
10. Terreno seminativo, vitato, denominato Poggio, appartemente si signori cella 814 118, reddito lire 53 38, prezzo lire 899 80. - Simile in via Storta,

Fabbi Antonio e Luigi fu Luigi, conûnanti etrada, stradella, Splendori Luigi conflasste Belvedere Agata fa Lorenzo, Vellneci Maria di Gîoseppe, sez. 6a,
in Glaseppe, di tav. 8 51, del valore censuaWo sendi 29 30, pel prezzo minimo part. 845 1(2, 847 1I3, feddit lire 9, presso lire 67 20.
liquidato in lire 139 20, somma da depositarsi a garanzia lire 6 es. 5. A danno di 0olabue i Lorènso fu Antonio, ora gli eredi Colabacei Ze-
1L Terreno seminativo, vitato, denominato Arco, appartenente al signor liada, Clotilde, Lorenzo, Rinaldo e Pio - Fabbricato, via della Pretura, con-Novelli Stefano fa Bernaidino, eonûoanti Novelli Domenico, Gio. Battieta, finanti comune 41 Segni, Salvatori Piegro fu Silvestro e via della Pretura,Antonio e Bernardino fu Angelo, Novelli Tommaso fa Bernardino, strada, di bes. 6•, part. 183 112, reddito lire 90, prezzo lire 675.

tav. 1 40, del valore eensuario sendi 16 89, pel presso minimo liqaldato in
' 6. A danno di Colabuoni Luigi fu Domenico -- Fabbricato, via Garibaldi elire 75 60, soinma da depositarel a geranzia lire 3 18. pissza dello Statuto, connaanti Colabueci Ettore fu Francesco, Colabacci An-

12. Terreno seminativo, vitato, denoudnato Pratura e Pezze Calvagne, ap- gelo di Luigi, ses. 8•, part. 268 e 1296, reddito lire 261, prezzo lire 1957 20. --
partenente al signor Frieetotti Luigi al Franoesco, connasati Meddi Bernar- l'erreno in contrada Cesa Cappucci, 00añaanti Fagiolo Gineeppe fu Gio. An-dino, Antonio e Giuseppe fu Giuseppe, Pompei Chiara vedova Rinaldiin Greco, ponio, Coletta Francesca vedova Pacello, sez. 26, part. 756, 757, 758, redditousufruttuaris, e Rinaldi Leonardo fa Leonardo, erede proprietario, Salvat¡ ee. 2 02, presso lire 24.
Pietro fa Domenicantonio, di tay. 8 75, del valore consaarlo soudi 47 89, pel 7. Corirosei Angelo fa Giacinto - Fabbricato, vis Cavour, confinanti Cola-
prezzo minimo liquidato in lire 225 60, somma da depositarsi a garanais bucci Annamaria fa Lorenzo, Fagiolo Anna di Alessandro, Milani Francesco
lire 11 28. di Miebelangelo, ses. 6•, part. 239 enb. 1, reddito lire 30, prezzo lire 225.
18. Terreno seminativo, vitato, denominato Capo la Valle, appartenente al 8. A danno di Falasca Carolina fŒ FiliPPo in Colajort - Fabbricato, viasignor Corneli Matteo fa Franceaeo, eoniaante parrocchia in Antlooli Cor- Piana, eennaahti Falasca Angela fa Filippo, Falasca Anna fu Filippo, Fala-rado della SS. Trinità Foehi Cristofaro fa Givanni, Salvati Gio. Angelo fa sea Salomo fu Filippo, ses. 6*, part. 1876 1¡2, 1376, 1136, reddito lire 27, prezzoFranceseo, di tavole 4 64, del valore eensaario acudi 17 12, pel presso minimo lire 202 20.

liquidato la lire 81, somma da depositarsi a garanzia lire 4 05. 9. A danno di Jannacci Pietro fa Domenico -- Fabbricato, via Piana, con-
14. Terreno seminativo, denominato Boacie, appartenente al signor Filippetti finanti Nardi Antonio fu Bruno, Fiorini PietrO fŒ D0meniCO, Bos. 6', part. 1140,Marco fu Bernardino, confloante a due lati Mariani Quintilino fa Gio.Nicola, 1141, reddito lire 52 50, presso lire 398 60. -Simile,contrada Via Piana, con-La forma dell'Acqua Carbonara o del Campo, od altro foeso, di tavole 2 58, fiasati Falaeca Tommaso fa Francesco, Pacini Francesca ed Anna fu Luigi,del valore censuario sendi 19 25, pel presso minimo liquidato in lire 91 20, ses. 6•, part. 1156 sub. 1; 1157, reddito lirà 19 50, prezzo lire 145 80.

somma da depositarsi a garsasis lire 4 66.
15. Terreno semtaativo, vitato, denominato Passo del Veselone, appartenente

al eignor Proja Francesco fa Vincenso, beat dotali di Ciaccia Domentos di
Antoni', confinante Tanereti Agnese vedova De Argslis, Carboni Antoalo fo
Giuseppe, fosso, di tavole 2 2G, det valore ceasnatio sendi 24 39, pel prezzo
minimo liquidato in lire 115 80, somma da depositarsi a garanzia lire 6 79.

Tatti i sopradescritti fondi sono situati nel comune di Segni.Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondenteal 5 pár cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile.
Il d.I beratario deve abarsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi slla

aggiudicazione, a più tutte le spese d'atte, di registro e contrt.ttuali.
Segaf, addi 12 settembre 1881.

16. Terreno seminativo, vitato, denomiento Eoacia Felears, appartenente a 1897 Il Collet¢ore: F, PAGANI.
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ESATTORIA DI ARS0LI --- 00MUM DI SAÉACIUSC0
AVVISO per Ye ta 60atÉa d'imm0bili. ," go minimo liquidato in lire 248 60, somma da depositarsi a garanzia

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane 17. Terreno seminativo, vitato, denominato Pis, appartenente al sig. Pom-
del giorno 7 ottobre 1881, nel locale della Regia Pretars, àolPassistenza degli poni Pasquate fu Domenicantonio, conananti strada, Bellisarl Francesco

fu

illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretora del mandamento di Antonio, Parrocchia di San Michele in Saraelseseo, Valentini Michele, Gio.
Tivoli, si procederà alla vendita, a pubblico ineneto, degli immobili descritti Antonio e Stanislao fa Gio. Battista, di tav. 7 55, del valore censuario sendi
nelfelenco che segne, posti nel comune di Saracineâco, ed aapartenenti al 24 24, pel prezza minimo liquidato la lire 115 20, somma da depositarsi a ga-
signori qui appresso nota'i, domiciliati a Sämboef, debitori delPesattoù che ranzia lire 5 76.
fa procedere alla venditB• 18. Terreno seminativo, vitato, denominato Rosa, appartenente alla signora

Elenco degli immobili esposti in vendita. Ottaviani Bernardina di Pasquale, vedova, coaßnanti strada Romana, strada .

1. Terreno seminativo, denominato Colle, appartenente at signor Santiroechi Comunale, Danieli Bernardino e Luigi fu Domenico, Valentini Michele fa Do-

Vincenzo fu Domenico, conânante territorio del comune di Anticoli Oprrado, menico, di tav. 8 86, del valore censuario eendi
19 67, pel prezzo minimo i-

Pomponi Francesco e Bernardino fa Ginseppe, Santirocehi Lorenzo fa Dome. quidato in lire 93, eomma da depositarai a garanzia lire 4 65.
1 el

nice, di tavole 14 60, del valore censuario soudi 24 45. 19. Terreno seminativo, vitato, denomlaato Majori, appartenente a gnor

2. Terreno seminativo, denominato Serpelletta, appartenente al suddetto el. Ottaviasi Ottavio fŒ Miehele, confinanti Ottavlant Giuseppe fu Mic 1 Lat-

gnor Santiro hdi, conûnautensompon olla fu Angelo Antonio, atrada, fosso, rzom i o
Irad , di t all r3e 80el evatore censuearlo seudia garan les

3. Terreno seminativo, visatr, denominato Madrile, appartenente al mede- 3 9g udieszione verrà fatta al migliore offerente.simo signor Santiracchi, confinante Santirocebi Lorenzo fa Domenico, Bellisari
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondenteBernardino fa Marc'Antonio, Pomponi Celestino fu Lulgi, di tavole 3 66, del

al & p•r cento del prezzo come sopra determlaato per ciascun immobile, nè
valore censuario scudi 18 EG, pel prezzo minimo liquidato per tutti i suddetu al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato

a cia-
fondi in lire 280 80, somma da depositarsi a garanzia lire 14 04.
4. Terreno seminativo, vitato, denominato Mandrile, appartenente al signor se a i learlo deve abaraare Pintiero prezzo assegnato nel tre giorni ene-Santirecebi Lorenzo fu Domenico, confinante Pomponi Francesco fu Luigi'

ceilbivi all'aggmdicaz one e pagare tutte le spese d'asta, di registro e con-Pomponi Francesco e Bernarlino fu Giuseppe, Santiroccht Vincenzo fu Do-
trattuali.

mealco di tavole 3 20, del valore censusrio scudi 16 22.
Occorreado un secondo a terEo inesnto, 11 primo di questi avrà luogo il 125. Terreno boschivo da frutte, denominato Peschieto, appartenente al sad¯ ottobre 1881, ed il secondo il 17 detto nel luogo ed ore saintienti.detto signor Santiracebi, confinante Santirocchi Vincenzo fu Domenico, San°

Areoli, 13 settembre 1881.
tirecchi Antonio fa Salvatore, Danieli Bernardino e Luigi fu Domesião, di 4927 Per l'Esattore - n Collet¢ore: VINCENZO SACCOCCI.
tavele 12 20, del valore censnario sendi 6 7).

m

'I ren b e vo da f tt rdeen omin oomcs co, oorn et r tDoor te i REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI
Anticoli Corrade, Colasuga Antonio e fratelli fu Lorenzo, Santirocchi Vin-
cenzo fu Domenico, di tavele 10 05, det vålore ensËarlo hend17 24a pql presso AVVÊNO Š'ASÊB.
minimo liquidato per tutti tre i enddetti fondi Ïn iire 114 60, somma da depo- Si previene il pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno

4 entrante mese di
altarsi a garantia lire 7 23.

ottobre, in questa Prefettura, àsvanti 11 signor prefetto della proviheia, o cht
7. Terreno seminativo, vitato, denominato Ara di Ceneo, appartenente alef¯ to rappresenta, si procederà, col metodo del partiti segreti, alPappalto dei

gner Morgante Luigi fu Francesco, confluente 6trada, Valentini Sante di Giose- lavori per la definitiva sistemazione del troneo compreso fra il termine del-
chino, Orsola Michele fu Giovanni, Santiroechi Vincenza fa Domenico, di ta¯ .'abitato di Cianeitna ed il fiume Platani, della lunghezza di metri 9205 85,
Tele 2 76, del valore censuario seudi 16 09.

per la presunta somma di lire 79,885 (lire settantaduemila ottocentottantacin-8 Terreno boschivo da fratte, denominato Peschieto, appartenente al aud~ que), soggetta a ribasso d'asta.detto signor Morgaste, confinante Morgante Camillo fa Francesco, Daniel' Chinnque vorrà efterire al predetto appàlto, dovrå ealbire i seguenti doen-Barnardino e Luigi fu Domenico, Beneficio di S. Vincenzo goduto da Otta- menti:
viani, di tavole 7 35, del valore cenauttio scudi 7 79•

1. Un cert18eato 81 moralità rilasciato in tempo prossimo all'appatto dal-
9 Terreno seminativo, vitato, denominato Casa Peacells, appartenente al l'autorità del luogo di domicilio del concorrenti.medesimo signor Morgaete, conßnante Morgante Giuseppe fa Francesco, Fal° 2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, 11

luaca Gie. Angelo fu Areangelo, Pomponi Francesco e Bernardino fŒ Giuseppe' quale EIS StBÉO rilaseisto da non più di eel mesi, ed assicuri ohe l'aspirante o
di tavole 1 95, del valore censuario sendi 9 01, pel prezzo minimo liquidato la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
per tutti tre i fondi suddetti in lire 184 80, eomma da depositarsi a garanzia sua vece i lavori, ha le cognizioti e capacità necessarie per l'esegnimento e
lir.e 9 21.

la direzione dei lavori da appaltarsi.
10. Terreno seminstivo, vitato, denominato Pia, appartenente al sig. Pom~ 8. I concorrenti all'asta devranno ino'tre presentare il certificato di aver

poni Celestino fu Luigi, confinante strada vicinale, atrada comunale,Pomponi versato in una Cassa di Tesoreria provinciale come cauzione provvisoria, a
Franceseo, Projetti Natale per dotali, di tavole 7 32, del valore ceneuario tutti gli efetti di legge, la somma di lire 600, deposito richiesto per ordine
eendi 41 51, pel prezzo minimo liquidato in lire 197 40, somma da depositarsi agl'ineanti, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositt in con-
a garanzia lire 9 87. tanti od in altro modo.
11. Terreno semInstivo, vitato, denominato Rosele, appartenente al signori Il enddetto deposito provvisorio sarà tosto restituito a chi non rlmstrl Ag-

Pomponi Domenico e Pasquale fa Domenicantonio, confinante Palma Antonio giudiestario del presente appalto.
fu Luigi, strada, Fallucea Glo. Angelo fu Arcangelo. Danieli Bernardino e Non sono ammesse a concorrere agl'ineanti le persone che nella eseensione
Luigi fu Domenico, di tavole 2 85, del valore censuarlo sendi2211,pelprezzo di altre imprese sianei rese colpevoli di negligenza o di malafede verso 11
minimo liquidato in lire 105, somma da depositarsi a garanzia lire 5 25.

Governo o verso i privati.
12. Tarreno seminativo, viWto, denominath Serpelletta, appartenente al si- Chi rimarrà deûnitivo aggiudicatario del presente appalto dovra, alPatto

gnor Pomponi Francesco di Giuseppe, beni detali di Palms Domenica, conû¯ della stipulazione del contratto prestare la cauzione dennitiva pari aldecimo
nanti strada, Valentini Antonio fa Miehele, Palma Maria fa Michele, dotali, dell'importo netto delle opere d'appatto, sia in titoli del Debito Pabblico, sia
di tav. 5 25, del valore cenenario sends 21 16, pel prezzo minimo liquidato in in contanti presso la Caesa dei Depositi e Prestiti, e presentareansapplente
lire 100 80, somma da depositarsi a garanzia lire 5 04. o adeluseore, il quale, intervenendo nel contratto, assuma gli obblighi stabi-
13. Terreno seminativo, vitato, denominato Colle, appartenente al sig• liti dall'art. 8 del capitolato generale.

reti Francesco fa Pietro, canünauti strada, Loreti Domenico fu Luigi, Bel- I relativi lavori dovranno essere cominciati non el tosto l'appaltatore ne

lisari Domenico di Franceseo, beni dotali di Prrj=tti Giulia, educata da Bel- avrà ricevato la consegna, ed interamente ultimati entro il termine di giorni
lisari Francesco fa AIattia, di tav. 3 75, del valore cenanario eendi 22 21, pel trecentosessanta, a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori
prezzo minimo liquidato in lire 10ö 60, ecmma da depositarsi a garanzia medeetmi, sottoponendosi l'appaltatore alla multa di lire venti per ogni giornolire 5 28 di ritardo.
14. Terrenc seminative, vitato, denominato Vigne, appartenente al sig Bel- In corso d'opera saranno fatti all'appaltatore pagamenti in accontoper rate

lisari Domenieo fa Autorio, coannanti a due lati Lucaferri Fran3ésco fu Ni- non minori di lire diecimila cadauna.
cola, strada, di tavcIs 3 70, del valore eensuario scudi 20 50, pet prezzo mi- Le spese tutte relative al presente incanto e contrattuali 8080 a carico

nimo liquidato in lira 97 20, somma da depositarsi a garanzia lire 4 86· dell'appaltatore.
15. Terreno seminativo, vitato, denominato Valle, appartenente al signor Gli atti tecniel relativi al presente appalto trovansi depositati in questo

Pompon! Michele fu Bernardino, confinanti strada, BellisariMargherita fa Do- uilicio di Prefettura, e sono osterielbili a chiunque voglia prenderne visione·
menico vedova Margutta, Curti Tommaso fa Michele, di tav. 4 72, del valore I termini utili (fatali) per presentare offerte non inferiori al ventesimo del
eensaario sendi 26 89, pel prezzo minimo l'quidato in lire 127 80, Bomma da prezzo di prima agg:udicazione, sono di giorni quindici successivi alla data
depositarsi a garanzia lire 6 39• delPavviso di segnito deliberamento. .

16. Terreno. seminativo, vitato, denominato Casa CepõlIP, appartenente si Girgenti, li 7 settembre 1881.
signori Pomponi Francesco e Bernardino fa Glueeppe, confinanti Osntiroechi 4864 II Beg etario delegato: LINO D'AYALA.
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glNISTERO DELLE FINANZI ---Dinzion Gannu mas Gazas si aeane, a p^nlii'iinotizIs eba con
vullo nel Prignano. istromanto 26 agosto 1881, in atti Bluf,

E are cococoncor .odicoc- INTENDENZA DI FINANZA IN NOTAR& :".t'. J';.fi::'."â,stabF rr
servatore tesoriere nell'A chivio ens- ing. E. Zanotti e syg. Giovanna Berutto
sidiarlo di Pavolto nel Frignano alle AVVISO d ASin per 8000ado incanto. ,..asno rua.eure quato.nue titolo at
segnanti cond:zioni: Essendo riuscito infruttuosel'incanto tenuto addl12settembre 1881p•r l'ap- obbligazione, e di

linerazio e per ual

to e i ettumËe i i i palto della rivendita dei generi di privativa numero 3, nel comune di Vercelli, d i dimre tor ella età, enoin caso
Collegio notartle, ed approvata dal Corso Carlo Alberto, nel circondario di Vercelli, provincia di Novara, e del di assenza o at impedimento dei soci
It. Ministere, consiste nell'annuo sti- presunto reddito annuo lordo di lire 4835 35, si fa noto che nel giorno 1• del predetti,o del direttore, il socio signor
pendio di lire 840, pagabili in dodice- mese di ottobre anno 1881, alle ore 10 aut., sarà tenuto nell'uflicio d'Intendenza cav. Achille Salvotti possa firmare, sia
Elmi 90Bticipat¡ m unione ad un altro det soci preno-
2. 11 conservatore che sarànominato

in Novara un secondo incanto ad offerte ergrete, avvertendo che si farà minati, sta in unione al direttore della
dovrà entro due mesi dat giorno della luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente. Sectetå; rimanendo tutti i soci obbli-
nomina dare una cauzione ranpresen- La rivendita enddettadeve levare i generi dal magazzino in Vercelli. gati in nolido, per gli atti in tal guisa
tante una rendita annua di hro 60, da Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indleati da apposito espito, aorupinti.
pr t nel me nl bra i ar into ostensibile presso 11 Ministero delle Finanze (Direzione generale delle Rome, add ettemCbre 1881.
noteo. Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'oflicio di vendita del ge- Per la dina A. F. Ferrari e C.
3. La domanda per concorre e deve seri di privativa. 4931 F. Rocca.

essere stesa in carta da bollo da ung L'appalto sarà tenutocolle norme e formalità etabilito dal regolamento sulla
lira, diretta a questa Consiglio nota- Contabilità generale dello Stato. A iso per svinmRi cauzione.
t iÎ dadeum tidceh R$sti reæun Coloro che intendesnero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

Si rende o y prodctto in
concorrente le qualità richieste per presentare, nel giorno e nell'ora enindicati,in piego auggellato. la loro oferta oggi a questa canerlierta ricorso dal
essere conservatore. In iscritto all'allizio d'Intendensa In Novara. signor Bertoli Pietro, viceconservatore
4.1 concorrenti debbonoesserenotsi Le oferte per essere valide dovranno: e cancelliere di questo Archivio nota-od avere i requisiti per la nomina a 1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; tile, stato collocato a riposo. chiedente

no5 IÍ ooneervatore nominato deve fis- 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo Canone oferto; re poca one dcell re

sara e mantenere la sua residenza is 8. Essere garantite mediante deposito di lire 481, corrispondente al d 16 ottobre 1878, n. 652829.
Pavolto nel Frignano. elmo del presuntivo reddito nuesposto. Il deposito potrà efettnarsi tu au- Si diflida chiunque veglia fare oppa-6. Il conservatore dovrå sottonoreis merarios in Taglia o Buoni del Teaoro, ovvero in rendita consolidata italiana sizione a detto svincoloche dovra pre-
tutti gli obblighi prescritti dalle vi- ealoolata al prezzo di Borsa della espitale del Regno; sentare, entro 8 meri dall'altima inser-
gent is 11 , es aq e 4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ze nue 11 in a i että achde vearr fe
legge e delregolamento sul Notaristo. obbligarsi• luogo alla domanda. ai sensi dell'atti-
7. Il termine utile at concorrenti per Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni colo 38 della legge 25 maggio 1879, nu-

presentare le loro domande è di un dallo condizioni stabilite, o riferential ad offerte di altri aspiranti, ei riter. mero 4900.mese dat glorro del a insersione del ranno come non avvenute. Rovige, 12 settembre 1881.
presente avviso nella Gazzetta l7fß- 11 cancelliere Sorenins.
etale, scorso il qcal termines'intenderà L'aggiudicazione avrå luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve Per copia conforme all'originale,
chiuso il concorso. stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto 4878 11 cancelliere SORESINA.

Afodena, dalla residenza del Consi-
glio, oggi 6 settembre 1881.
Il pres. avv. PIETRO AÍASIERA.

4913 Dott. Encots VANDELLI BSgt.

R. TRIBUNALE CIVILEE COltREZ
di Roma.

L'anno millecttoesntettantano, que-
sto giorno tredici settembre, in Roma.
Ad istanza della signora Donti Pal-

mira e Canaça Francesco, ammessi al
gratuito patrocinio in virtu' di decreto
2 giugno 1880, domiciliati elettivamente
presso 11 procuratore signor Cesare
Ferrantial,
Io Colombt Cristof ro, natiere del

Tribunale suddetto, ho notlileato al ei-
gaor Schanz GinUo, d ignoti residenza,
domicilio e dimora, la sentensa contu-
maciale pronunciata da questo Tribu-
nale civlie li 26 luglio 1881, la quale in
contumacia del medesimo ordina alle
intervento in causa di Giuseppe Mf-
cocal di rispondero si capitoli d'inter-
rogatorio in sentenza formulati, e de-
lega il sigacr avvocato giudice Pierl,
avanti 11 quale ordina alle parti di
comparire per gli analoghi provvedi-
menti. L'useiere delegato
4875 Cor.ount Cmsrorono.

AVVISO.

il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno ognale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrastone.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti I depositl agli
altri sapiranti. Quello del dellberatario sarà trattenuto Ano al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabilits ås11o
articolo 4 del capitolato d'onori.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oKerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per is pubblicazione degli

avvist d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gassetta Ufficiale
del Regno o nel giornale della provincis (quando ne sia il caso), le spese perla stipulazione del contratto, le taase governative e quelle di registro e bollo.

Novara, il 12 settembre 1881.
4923 TJintendente: BANCHETTI.

PAEFETTURA DELLA PROVJCIA DI BRESCIA
Avviso di seguito deliberamento.

Si previene il pubblico obe l'appalto det servizio postale della Valleasmo-
nica, e di cui nell'avviso d'asta 2L agoeto p. v., è stato provvisorismante de-
liberato per la somma complessiva di lire 17,999, e che il termine det fatali
per la diminuzione del ventesimo acade nel giorno di sabato 24 andante set-
tembre, alle 12 marialane.
Restano terme tutte le condizioni espres-e nel preesdeuti avvisi d'asts, e

si osserveranno tutte le prescrizioni contenute nel titolo II, capo III, del re-
golamento 4 settembre 1870, o. 5862, sulla Contabilitå generale dello Stato.

Brescia, 10 settembre 1881.
4921 n ß·gretaria delsesto: COLOMBINO.

(26 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.
Estratto di bando.

Si deduce a pubblica notizia che
nella udienza di giovedl13ottobre1881,
alleore10antimeridiane,innanziquesto
Tribunale, avrà luogo la vendita giu-
diziale dell'infrascritto immobile ese-
eutato ad istanza dell'Amministrazione
del Fondo per il Culte, a pregiudizio
di Vincenzo e Giacinta Savelloni, e
Briganti Carolina in rappresentanza
del torn andre e marito rispettivoGia-
vanni Battista Savelleni.

Descrizione dell'immobile.
Casa posta in Sermoneta, centrada

Borgs, sognats al numero di mapaa 118,
composta di undtei vani, condnante
Riccelli, atrada del Borgo Nuovo e
Strada dell'Arco Pizai.
L'inranto earå aperto enl prezzo di

lire 2860 10.
Gli offerenti saranno tenuti a depo-

sitare anticipatamente nella cancel-
ieria del Tributale, oltre il decimo del
DrBEso, la somma di lire 500, per far
fronte allO 6pese tutte dell'incanto e
successive.
Le altre condizioni sono riportate

nel b2ndo.
(2• pubblicazione) ¯

Veiletri, 7 eettembre 1881.
Si deduce a pubbtles notizia che nel AVVISO. AVVISO. ŸIETRO ÛICERONI proonratore

giorno 19 ottobre 1881, innanzi 11 Tri- (2• pubNiensione) (l' pubblicazione) 4895 crariale delegato.
banale civile di Roma, ad istanza del Si deines a pubblica notizia che nel Nel giorno 24 ottobre 1881, innanzi
signor ingegnere Gesare Maldars, la giorno 10 ottobre 1881, innanzi il Tri- 11 Tribunale civile di Roma, secondo AVVISO.
danno della signora Emilia Neri di basale civile di Roma, ad istanza del periodo frrlale, si procederà alla ven- Viene aperto 11 concorso al posta di
Angelo, in Grazia, ei precederà alla R. Commissariato per la liqatdazione dits giudisisle del seguenti fondi in notaio, con residenza in 8. Stino di Li-
vendita del seguenti fondi per il prezzo dell'Anneecclesiastico d1Roma,tn danno un solo letto, espronriati m danno del venza, m seguito al Reale deereto 10
sottoindiosto e colle altre condistoni del eignor Edoardo La Monaca del fa algoor Casara Di Marco, ad istanza ringno p. p., con eni 11 dottor Antonio
risultanti dal bando venale, a tutti o. Luigi, si procederà alla vendita det so- dell'Amministrazionedel Demanto dello Bertold*, dietro sua rinuncia, fu dispen-
stensibile nella cancelleria del ledato guenti fondi per 11 prezzo sotto in:licatu Stato (Intendenza di Onanza di Roma): sato dah'esercizio di nota:o nel comune
Tribusale: e colle altre condazioni risultantl del Terreno olivato posto nel territorio

enddetto.
Tre locall terreni, posti in Roma, in bando venale a tutti entensibilt nella del coluuna di Dbano, in vocabolo S'invitano pertanto gli suoiranti a

Borgo Pio, nel vleolo delle Fegne, el- canoelleria del lodate Tribunale: Grotte o Terrotta, proveulente ece.,
produrre le loro istanze m bello e car-

viel numeri 14, 15 e 16, che erano tre 1. Porzione di vigna con osseggiato• della superficie di er.9 61 e cent. 20, redate a termini di legge al.protoccllotientli, oggi ridotti a magazzini, conû- foori di porta San Paolo, in contrada anties misura tavole 6, cent. 12, enfi- di questo Consiglia entro giorn: qua-
nanti da una parte colle vie pubbliche, Grotta Perfetta,distintanella mappa 1• toutico Grandjacquat. distinto in map- ranta successivi alla pubblicazione del
e da un lato colla eignora Geltrade del anburbano col numeri 256 al 2ö8• ps, ses. 1·, numeri 390, 1187, 1138. presente, il quale sarà inserito nella
Armayer, distinti in mapps col nu- 063 e 664, per 11 prezzo di lire 30,200.

Te oli el t rriteri d-
Gazartta lifßeiale del Regno ed aflisso

mero 113 del rione XIV, gravati del- 2. Piccola frazione di vigas posta rreno pase yo a e o su net luoghi prescritti.
l'imposta erariale in principale di fuori porta San Paolo, in contrada detto, vocabalo La Stella, di tav.0 659 Dal Consiglionotarile, Venezia G set-
lire 75. Grotta Perfetta, descritta in estasto part ad era 5 60, segnato la mappa tembre 1881.
Si pongono all'incanto per il prezzy mappa 1• del suburbano col numeri 259,

u. 1030. ire 1440•
Per il presidente

offerto di lire 4E00. 260 e 261, per il prezzo di lire 2425. Roma, 12 settembre 1881•
.

Canto dott. Quannas notaio.
·1892 Avv. CESARE leANzETTI, (891 ATV. CESABE LH¾Errt. 4863 AV¶. OmsEPPE Gmor. 4905 Il segretario Baccano.
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lilASSliMO dek Sitaulone del di 31 del elege di Agosto1881del BANCO DI SICILIA
apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N.2237)L12,000,000
tiserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

AT TI V O.
Casse e riserva, . . . . . . . . . . .

Cambiali e boni a soadenza non maggiore di
del Tesoro • 8 mesi. . . I.. 18,0GG.701 34

pagabili in earts 14. maggioredi 3 mesi , 607,004 59

Portaroglw Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . 38,910 68
Boni del Tesoro acquistati direttamente • • à 1,901,865 42
Cambiali in monets metallica . . . , ,

Titoli sorteggiati pagabili in monets metallica .

Anticipassout , . . . . . . . . . . , , , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa · · · L.
Id. 14 per oomto della massa di rispetto, ,Titels
T4. 14. pel fondo pensioni o causa di previdenza .

Effetti rioevati all'inosaso . .

Creatti , , . . . . .

Sotterense . . . . . . . .

Depostet , , , , . . .

Parties varà . . . . . . . . , , . , , ,

. . L. 25,128,786 69

20 518,982 08

M

. . . . 10,470,010 28
6,173,449 57
879,744 65
148,235 81 5,996,417 08

294,987 55
. , 12,399,988 49
, . , 8,698,088 60
, , , 18,174,976 89
, , , 3,261,377 60

Torar,s . . . L. 99,652,537 51
Spese del corrente enerotsto da ligatdarsi alla chiusura di esso . . . . . . . 196,898 88

ÏOTALS GEMERALE .

PASSIVO.
.capitale...... .. ........,

3Esasa di rispetto . . . . . , ,

CIreolazione biglietti di Banos, feil di eredito al nome del eassiere, boni di cassa . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . ,

caíat correnti en altri doÑìtii saa'dÊnsa . . . .

Depostianit,oggetti e titolli ensfödla asia e altr . . .

Partlía varie . . . . . . , , , , , .

Is. 100,449.482 39

L. 10,800,000 .
. 1,000,000 ,

, 31,699,143 .
. 81,612,537 01

. 18,174,976 89
, 5,086,037 63

To'rar,m . . . L. 99,271,694 48
Rondite det sorrente esereisio da liquidarsi alla ohiusura di esso, , , , i ; ,, 1,177,737 96

Torar.s ensanAr.s . L. 100,449,432 89

CONSIGLIO NOTARILE
del distretti riuniti di Modena e Pa-

vallo nel FrignaNO.
Avviso di concorso.

È aperto it concorso al posto di con-
servatore tesorieto nelfArchivionoto-
tarite provinotale di Modena colle so-
guenti condizioni:
1. L'emotamento fissato al conserva-

tore di detto Archivio dal Consiglio e

Collegio notarile, ed approvato dal Re-
gio Ministero, consiste nell'annuo sti-
pendio di lire 2500, pagabiliin dodice-
simi costicipati;
2. It conservatore che earå noml-

nato dovrà entro due mesi dat giorno
della nomina dare una cauzione rap-
presentsnfe uma rendita annua di lire
200 da prestarsi nei modi fissati dagli
articoli 17 e 18 della legge sul nota-
riato, testo unico;
8. La domanda per concorrere deve

essere stesa in carts da bollo da una
itra, äiretta a questo Consiglio nota-
rile, e ad essa debbono essere uniti i
documenti che giustifichino nel con-
corrente lo goalitå richteste per essere
conservatore;
4. I concorrenti debbono essere no-

tai od avere i requisiti per la nomina
a notaio;
6. R oonservatore nominato deve fis-

sare e mantenere la sua residenza in
Modena;
6. Il conservatore dovrà sottoporsi a

tutti gli obblighi prescritti dalla legge,
e specialmente a quelli indicati nel ti-
solo IV, capo 8• della legge e del re-
golamento;
9. Il termine utile al concorrenti per

presentare le loro domande è di un
mese dal giorno della inserzione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale,
scorso il qual termine s'intenderà chiuso
11 concorso.
Modena, dalla residenza del Consi-

glio, oggi sei (6) settembre 1881.
11 pres. Avv. PIETRO MAS1ERA.

4912 Dott. EBCOLE VANDELLI 8 gf.

Distinta ,della Cassa e Biserna.
oro............ .... 1..8,937290,
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,082,803 80
Bronzo nella propotzione delPuno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 187&). , 2,469 89
Biglietti consorsiali . . . . . . • • • • . . . . 10885,383 ,

RISERVa . . . L. 23,387,436 69
Biglietti di altri latituti d'emissione . . . . . . . . , 1,741300 ,,

Brogso eceedente la proporzione dell'ano per mille . ; , , .

Cases . . . L. 25,128,736 69

Bigjietti, fedig eredito al osomidel eassiere,
Var.oas: da L. 40 Noxano: 149,850

da L. 100 77,067
da L. 200 26,181
da L. 600 12,Þ0
da 1,. 1000 4.955

boni di cassa in circolazione.
L. 7,467,500 .
, 7,706,700 ,,

, 6,237,400 ,

. 6,140,000 ,
, 4,956,000 .

Souxa .
L. 31,606,800 ,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Vu.oax: da L. 1 Itoxxso: 95,112 L. 95,112 ,

da L. 2 14,978 . 29,966 ,
d= L. 5 4,271 . 21,355 ,
da L. 10 1,974 . 39.740 ,
dg L. 20 1,ß19 , 26.380 ,

Tox•ar.s . L. 81,699,143 ,

11 rapporto .*rs il capitale L. 12.000,000 , e la ofreolazione . . . .
L. 31,699,143 . 6 di uno a 2 642

la oireoissionè L. 31,699,143 ,,

Il rapporto fra la riserva , 23,387,456 69 e gi altri de- , 68,311,080 01 6 di uno a 2 707
a VIsta

, 31.612,537 01

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per eenio e af anno.
8 mesi 4 mani

8 lle cambisti ed nitri eŒetti di commercio . • - · · · · · · · L. 4 4 1/2Balle camblali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . , , ,,Per le antielpazioni sa titoli e valori . . a . . . . . . . . . . 4 ,Per lo anticipazioni su seto . . . . . . .
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Palermo, 10 aattembre 1881,
1840 - IL DIRETTORE GIONERAI.E Il Ragioniero Calso i

NOTARBAETOLO. G. BAsax. 4896|

R.TRIBUNALECIVILEE CORREZ.
di Roma.

L'anno milleottocentottantuno, que-
sto giorno tredici del mese di settem-
bre, in Roma,
Ad istanza del signor Giuseppe Laz-

sarini, ricevitere dell'anieto delle sue-
eessioni, domiciliato per gli efetti del
presente atto in Roma, nel suo ufficio
in vis Monte della Farina,
lo Colombi Cristoforo, usciere del

Tribunale suddetto, ho notiûeato ai
signori Ambrogio e Belina Truelle ,
d'ignoti residenza, domicilío e dimors,
ona ingiunzione rilasciata dall'istante
ricevitore, in data 31 Inglio 1881, la
quale pretigge ai medesimi di pagare
al medesimo, nel termine di giorni
anindiet, da oggi11eeerrendi, la somma
di lire quattordicimila settecentoco-
vanta (14,790), per tassa e multa sulla
successione di Legesia Melania Truelle
vedova di Antonio Gendre, morta il 29
settembre 1876, la cui erealtà nel Re-
gno è formata dalle lire 145.000 asse-
Knate at detti di lei eredi enlls ere-
dità di Antonio Gendre con istrumento
di divisione del 23 maggio 1878, a re
gito del notaro Bacchetti Alessandro,
regletrato a Roma il 7 giugno aneces-
8ÏVO, 70). 43, n. 2894, 00el liqBidat0:
Tassa ai n0,0sulle lire 145,000L. T,250
Doppio decuno di guerra. , ,, 1,450

L. 8,700
Pena peenniaria per tardiva
denanzia . . . . . . . , 4,360

Sopratassa per tardivo pagt-
mento . . . . . . . . , 1,740

Totale
. . . L. 14,790

nella quale è compresa pure la riu-
nione cell'usufrutto che fa detto di lire
145,000, spettante ad Antonio Gendre a
forma del patto dieci delle conven-
zioni tnatrimoniali e ehe per suamorte
si è riunito nel Truelle, e ciò a norma
degli articoli 141 e 142 Codice pro-
eedura civile.
4874 L'asciere Cor.oxas CRISTOFORO.
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ESATTORIA DI ARSOLI -- 001113E DI LICEMA-01VITELLA' AMMINISTRAZIONE Pil0VINCIALE DI CAPITANATA

Avviso per vendita coatta di immobili.
11 sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 attt. del giorno

7 ottobre 1881, nel locale della Regia Pretara, coll'assistenza degli illustriesimi
signori pretore e cancelliere della Pretara del mandamento di Araoli, el pro-
cederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti nelPelenco che
segue, posti nel comune di Licenza-Civitella, ed appartenenti ai signori qui
appresso notati, domiciliati a Licenza-Civitella, debitori dell'esattore che fa

procedere alla vendita.
Elenco degli immobili esposti in vendita.

1. Terreno seminativo, vitato, denominato L'Aradel Cerquete, sppartenente
al sig. Placidi Bernardino fu Generoso, conünanti Centroni Agostino fa Aga-
bito, Giori Gio. Domenico fu Hauristo, Moscatelli Valentino fa Lues, Placidi
Antonio e Pietro fa Vincenzo, di tavole 0 93, del valore censnario eendi 2 86.
2. Terreno semiaativo,vitato, denominato Vignali, appartenente al suddetto

sig. PIseidt, confinanti Criaant! Giuseppe fa Glo., beni dotali di Romanzt Rosa
di Matteo, Rinaldi Pietro di Giuseppe ed altri, strada, di tav.175, del valore
censnario scudi 5 58.
3. Terreno seminativo, vitate, denominato Casale, appartenente al medesimo

mig, Placidi, conflaanti Romanzi Gin. Paolo, Giacomo, Francesen e Marco fo
Gaetano, Passacantilli Giuseppe e Giuliano fa Carle, Restante Bartolomeo e

Francesco fu Gio. Maria, di tav. L 64, del valore censuario sendi 8, nel prezzo
minimo liquidato per tutti i enddetti fondi in lire 68 40, somma da depoeltarsi
a garansia lire 3 42.
4. Terreno neminativo, vitato, pascolivo, denominato Lucido, speartenente

alla signora Adria9i Elisabetta fu Bernardino Angelo vedova Restante, com-
ûnanti Adriani Gro. Battists. Mariaan, Downenien, Felige, Pasqua fu Giacomo,
dotali di Adriani Angela fa Gio. Battista, atradella, Rome, di tavole 3 61, del
valore censnario scudi 7 18.
5. Terreno seminativo vltato, denominato Are del Cerqueto, appartenente
alla stessa signora Adriani Elisabetta, egnfinanti Restaate Angelo fa Ales-
sandro, Restante Recco fu Alessandro, Vallati Francesco fa Angelo, di Li-
cenza, di tavole 1 54, del valore censuario eendi 8 22, poi prezzo minimo li-
quidato per ambedue i fondi in lire 73 20, somma da depositarsi a garanzia
lire 3 66.
L'aggIndicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposité in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciasean immobile,.nè
l primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun
immobile.
Il deliberatario deve aboraare l'intiero prezzo assegasto net tre giorni ene-

cessivi all'aggiudicazione e pagare tutte le spese d'asta, di registro e cou-
trattuali.
Oecorrendo un secondo e terzo incanto, 11 primo di questi avrà In go il 12

ottobre 1881, ed il secondo il 17 detto, nel luogo ed ora suindicati.
Arsoli, 13 settembre 1891.

4920 Per PEsattore - Il Conauere: VINCENZO SACCOCCI.

PREFETTURA DELI.A PROVINCIA DI MANTOTA

Avviso di seguito deliberamento.
Col ribasso di lire 9 per egni cento lire del presso peritale, e quindi per lo

importo di lire 43,798 49, venne deliberata l'asta che ebbe luogo in relazione

Consorzio per le strade Garganiche
AYVlßO D'ASTA per la costruzione del IV tronco Coppa de'-
l'Acero- Umbricchio, della strada obbligatoria consortile Mon-
tesantangelo-Yico Garganico.
Alle ere 12 meridiane del giorno 1• ottobre 1881, nel palazzo provinciale di

Foggla, alla presenza dell'ill.mo eig.prefette, o di chi per esso, si yrocederà al-

l'incanto, col metodo dei partiti segreti, per lo appalto della costruzione del

4° troneo Coppa dell'Acerc·-Umbriechio della strada obbligatoria consortile

Montenantangelo-Vico Garganico, della lunghezza di metri 9547 52, il cui am-
montare è caleolsto per lire 117,951 24, di cui lire 95,951 31 per movimento di

terra, opere d'arte ed imbrecciamento, che formano oggetto esclusivo del pre-
sente appalto; e lire 22,000 per maggiori lavori imprevisti, occupaziore di
terreni,.direzione ed assistenza dei lavori, le quali restano a disposizione
dell'Amministrazione.
E si farà luogo al deliberamento a favore di chi avrà efforto, sull'enunciato

prezzo d'asta, maggior ribasso, superando il ribasso mioimo, previamente sta-
bilito dal signor presidente la Deputazione provinciale, ia ischeda suggellata,
da aprirsi dopo che saranno conosciuti tutti i partitt presentati.
Per essere ammessi all'asta dovrà ciaseun concorrente presentare un cer-

tilleato di moralità della propria persona, o di colai che sarà incari3ato sotto

la sua responsabilità, ed in sua vece, a dirigere i lavori, di data non ante-

riore a seÏ meet, ed altro cèrtificato, egualmente non anteriora di sei mesi, di
un ingegnere laureato, e vidimato dal Genio civile o dall'ufficio tecnico pro-
vinciale, dal quale rienlti essere lo stesso concorrente, ed it suo incaricate,
fornito del requisiti di capacità e probitå, richiesti per l'imoresa cui aspira.
Sarà inoltre obbligo di ciascun attendente all'appalto di depositare presso

l'afBelo ove ei terrà l'incanto la somma di lire 5000 in vainta legale, come
canzione provvisoria a guarentigia delPasta, ed altre lire 600 per fondo di

spese da liquidarsi. Tali somme saranno restituite dopo terminato l'incanto,
ad eccezione di quella opettante al deliberatario, che rimer à presso PAm-

ministrazione sino a che non eiaal stipulato il contratto d'appalto e prestata
dal deliberatario medesimo la osuzione definitiva, la quale consterà di lire

dieelmila in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al

valore corrente.
Il termioe per presentare offerte di ribasso, non minore del ventesimo sul

prezzo di debberamento, è stabilito a giorni 15, e scadrà alle 12 meridiane

del giorno 16 ottobre 1881.
L'pggiudioasione di tale appalto non avrì effetto senza l'approvazione della

Deputazione provinciale, di cui si fa espressa riserva.
I capitolati contenenti le eendizioni dell'appalto e tarifa del prezzi delle

relative opere provviate sono depositati nell'uflicio provinciale, ed ognuno
potrå prenderne visione dalle ore nove antimeridiane alle due pomeridiane
di eisscon giorno.
Totte le spese relative all'asta ed alla etipulazione del contratto, di bollo,

registro,e quelle infine per le copie del contratto stessa e dei documenti del

progetto, che ne fanno parte integrante, sono a carico dello imprenditore.

4946Foggia, 15 settembre 1881.
Il Segretario Capo: V. LACCI.

all'avviso 31 agosto p. p., n. 8718, per lo

Appalto dei lavori di sistemazione nreilante rialzo, ingrosso ed

imbancamento, con diaframma di un tronco dell'argine destro
di Po in golena di Tabellano, fra i capi stabili numeri 21 e 26,
per l'estesa di nietri 1249,50, in comune di ßezara.
Ora si avverte che 11 termine utile per presentare a qaesto unicio oferte

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione va a scadere alle ore
12 meridiane del giorno di mercoledi 28 settembre corrente, osservando che

l'oferta di miglioria deve essero accompagnata dai seguenti documenti:
L Certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autoritA del luogo

di domicilio del concorrente;
2. Attestato d'idoneltà rilasciato da persons 261Paste Gugigucat) Isa Jäta

non anteriore di sei mesi ed antentiesto dalla autorità diñministrativa oom-
petente;
8. Ricevata d'ana delle TeEO'OTÎO prOV100ÎSIÎ ÀÎ OBegüÎ$0 depoeito per tale

500po dálla somma di lire 1500 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
caleolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettath offerte
con depositi in contanti ed in altro modo.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.

La cauzione del contratto delloitivo è stabilita in lire 3000, e dovrå eesere

data di dodfetmità dell'art. 8 del capitolato generale.
I lavori dovranno intraprenderai tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro it termine di giorni sessanta lavorativi a datar
dalla consegns, e la pensle pecuniarla è di lire 10 per ogni giorno di ritardo
non giustineato, restando semph la responsabilitå delle conseguenze a carico
dell'impress.
I capitoli d'oueri cci tipi del lavoro sono ostenelbili nelle ore d'nflielo presso

quests Prefettura,

(940
Montova, 14 eettembre 1881,

11 Regretario inearicato: A. VANINI.

ORTT.A ex comax
AVVISO.

Per gli effetti dell'art. 17 del regolamento per la esecuzione della Ifgge nu-
mero 4613 del 30 agosto 1868, trovasi esposto in questa segreteria comunale
il progetto per la eseenzlone delle varianti portate alla strada comunale eb-
bligatoria Cori-Cisterna-Roma, in costrazione, ove rimarrà per quindici gierui
dalla data del presente.
S'invita perciò chiunque ne avesse interesse a prenderne conosetnza, e de-

porre le eccezioni ed osservazioni che avesse a muovere.
Cori, 14 settembre 1881.

I Il Sindaco: G. MAGGI.
4941 D Segrafario: DE ANGELIS.

MUNICIPIO DI CASTEL GANDOLFO
AVVISO DI VIGESlkA per l'affitto della macchia comurale
denominata Sotto i Cappuccini e Riformati per lo spazio di
anni 18.
Nell'esperimento d'asta praticato in data 29 agosto, per dare in offi'to la

macchia Sotto i Cappuccini e Riformati per lo spazio di anni 18, si ebbe un
aumento di lire 15 anane enlla corrisposta annuale di lire 800.
Si avverte pertanto il pubblico che eino alle ore 12 meridiate del giorno 22

settembre corrente potranno essere presentate al sigaor ff. di sindaco, o a
chi per esso, le schede per le mig;iorie di aumento non inferiori al ventesimo
della corrisposta risultata dalla provvisoria aggiudicazione; del che, seduta
stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme restando tutte
le condizioni contenute nelPavviso d'asta del 12 agosto prossimo passato.

Castel Gandolfo, dall'Uilicio municipale, li 2 settembre 1881.
4916 Il 17. Sindaco: L. DONSANTI.
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RIBEZIONE IVAIITIGLIERIA
KÎIl18161'O (lei Lavmgl)¾ei ppy E48gRIO D'4BMI IN BRESCIA

Avviso dA.pta
DIREZIONE GENFRALE DELLE QPEg gRgLIC per nuovo incanto in seµito ad offerta del ventesimo.

Si fa di pubbitca ragione, a termisi dell'ari. 99 del regolamento approvatoAvviso d'Astas con'R. iÌéereto 4 setteinbre 1870, phe venne presentata Ín tempo utile l'offerta
L'incanto simultaneo ieri tenutosi essendo ríÙseito deserto, si addiverrå alle di riba680 001 TORIË9IÏDO BRI prÒ¾zi 81 gBali ÅlelÚigesät del giorno 29 agosto

ore 10 antimeridiano di sabito 8 ottobre p. v., in unaAhlle sale di puento gi riifuit Alibei•àto ¡ipalto descritto nigliavvisi d'est delli 8 agosto 188),

hilatetero, dinanzi at direttore generale delle opere idriëliche, e iress la ger la rotvig (i
Regia Prefettura di Foggia, avanti il prefetto, almaltanËàmente ad affa"hi-
conda seta, col metodo dei parûtt segreti recanti il ribasso di kngn ¡Ier A PREZZ I e

cento, per lo I ND I C A Z I ONE

Appalto delle opere e provviste occorrenti per sistgge forzgogg gl degli oggetti Parziali Totali
lato mierno del molo nel porto di Manfredoma, en proseguemento
della parte già sistemata alla testata, per una lunghezza di me-
tri 160, per la presunta somma, soÿÿetta ribasso di aalg, i sbarre in acciaio per canne di
lire 147,300.

" facili, madello 1870, ftscinate Nuna. 18500 2 80 51,800 5500

taile or on pr arrn in anudroei ud es gana is z '
per 17864 i re en ute o oree o re-

emeluse sanelle por perà.na da dichiarare, eatene su tia tâ bollatS10a et
ana lira), debitamente eattoscritte e suggellate. L'impress safš*quindi delf- S pr e pm r

redho in e 11a Direzione suddettr, via dello Sguazzo,herata a quegli che risulterà 11 migliore oŒerente, qualtinquë dia 11 tiumero
n. 804, primo piano, al nuovo insanto di talg provvista, col mezzo di partiti

delle oferte, purché sia stato superato o raggiunto 11 Ïindte mimmo di ri¯ suggellati, firmati e steel en earts fillgransta col bollo ordinario di lira una,
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.

alle tre 11 antimeridialie del giorno 8 ottobre 1881, sulla base dei sovraindi-
L'impresa resta vincolata atiosservansa del vigente espitolato generale

eati pressi e ribassi, per tolerne seguire il deliberamento deflaitivo a favore
per gli appalti dei lavori di conto dello Stato, e di quello speciale in data

dell'ultimo e migliore 'oferente, qusna'anche siavi una sola oferta che migliori
2 gennaio 1880, visibiliassieme alle altre earte del progettomei túddetti añief di 11 presso enl quale si spro'Pinoanto.
Roma e Foggia

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel 10-
I lavori dovranno intraprenderal toato dopo la regolare consegnsk ger dare cale auindicato. -

ogni cosa compiuta nel termin di anni due. '

Gli aspiranti all'asta per essero ammessi a pressatare i loro partiti dovranno
Per essere ammessi all'ast i connörrenti dovranno presentare il ceitincato fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze di 11-

di aver versato in una Cases di Tesoreras þrávidolal 11 depositopightesto nanza del Regnoil sopra indiento deposito in contanti, od in rendita del Debito
per adire all'ineanto, avvertendo che non earanno accettate efforte coa depo¯ Pabblico al pórtatore al valore di Borea della giornata antecedente a quella la
siti in contanti cd in altro modo. Gal il deposito viene fatto.
Dovranno inoltre i conaorrenti esibire: Barà anche faeoltativo âgli aspiranti alPasta di presentare i loro partiti sug-
a) Un certinoato di moralità rilaeclato in tempo prossimo allinoanto dal· ge11sti a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti delParma, od agli

Pantorità dei luogo di domicilio del concorrente; ·

uŒoi stacoati da esse dipendenti. Di questi ultimi partitt per6 non el terrà al-
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottogiefgttos can conto se non giungeranno alla Direzione umelaimente e prima delPaper-

il quale sia atato rilsseisto da non più di sei mesi, ed analouri che li 80aeor- turi de1Fineanto, e se non risultðrà che gli accorredti abbiano fatto il deposito
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità di cui ïogirs o greaentata la rieevata del inedesimö.' ed in aus Teoo i lavori, ha le oognistoni e capg necessarie pgl'esega y gegegggg g presso le Direzioni, quando 'airanno divenuti deflaitivl per
mento e la direzione dei lavori di eni del presente avviso' aggiudicazione d'appalto, Biranno delle Úires10aÎ convertiti in cauzione 85018-
La canzione provvisoria è fisgata in lire 10,000 dd al decimo della somma di aivamente presso l'Intendensa di flaansa che 'risiede nella olttå stessa ove

deliberamento quella definitiva, ambedue in nanierarlo od in cartelle al por- trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
tatore del Debito Pubblioo dello Stato al valore di Borsa nel giorna del de- I depositi presso la Direzione la eni ha luogo Pappalto dovranno essere
posito- presentati dalle ore 8 alle 10 ant. del giorno 6 ottobre anddetto.
R.deliberatario dovrà nel termine di glorn! 10 successivi a quello delPaW¯ Safranno coneiderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e etesi

gladioazione stipulare il relatléo contratto. a carta (I nata col ballo ordinario da una lira, e quelli che conteagono
Il termine utile per preseñíare in uno dei enddesignati uŒci offerte di ri- inerve et ziòni.

basso siil prezzo deliberato, nog infèriori al ventesimo, reatÀ etabilito"a orni Il ribasso o ita dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
15 auccessivi alla data dello avvÏao di seguito deliberamenfo• di nullith gelfdffgta, da pronanciažs! Bediffa stante dalfautorità che
Le spese tutte inerdnti all'a Alto e quelle di reitútr Sqg g earlo eg- età l'iita,

Pappaltatore. e aþees hists, di bol o, regletro, di cople, ed altre relative sono a carico
Roma, 15 settembre 1881, delfdeliþdratario.

4933 DGapop . gBIG . Datg in reacia, 18 settemþre 1881.
Per y Direzione

939 D Begretario: A. BRAGA.MUNICIPIO DI BARLETTA
REZIOltE DEþ LOTTO gl PRERMO

Appalto della continuazione degli altri lavori rgstapro al faþ-
bricato S. Domenico, per la cifia pres (iá 4Úlrûl,400SaÍTO È aperto R ooncorso a a i di tWb nomina diricevitore del
a dedursi l'importo di quei lavori già esegùiti e di quelli silcora loito aY Bailofn.¾%el ibmunã di ja oëYorno, en raggio inedio anunäle di
che si troveranno eseguitÏ all'epoca iri clii iá ieguito d'e¶gg ilte got dg'
provazione dell'aggiudicazione definitiva; sarÛatta Ìa consqip. ,Ir, ti à e', esa a de li'ar$.e i de sul
Staate la deserzione d'asta avuta luogo pel• detto appálto, in dipendeBER otto, salvo disgioniziòn cent unti nål B. deare 18 anvembre 1880, n. 5735.

degli avvisi pubblicati nel 2 andante mese, ei rènde di þubblies conohtdoza 111 yeÖljinti a1Ía 'detÍsfomina (a uno pervenire a Queek Direzione la occor-
che alle ore 11 antimeridiane del 24 corrente settexabre at procederå dti ques ésto 156&& in earta To¥ålta del conipetenteiollo, corredata del documenti in-
Et0 palazzo manielpale, innanzi al shidsco, ad an secobdo þabblleo Incanto cati,dall'art. 11 del ggplamento.per Pappalto medealmo, il quale ve rà deliberato, col inetodo della candela Í avvárfÔ cÈe a gaarentigia delPesercisio del Banco medesimo dovrà es-
Vergine, a favore delPultimo e migliore offerente in ribasso di un ank lier here ÞÑuÑta una'malles'etia in titoll del Debito Pubblico dello Stato corri-
eento sulPammontare dei lavori, oltre quello gik offerto deÏ 16 per cento, qua- Apondeate al capitale di lire 255; o con depositointuÎnerario presso la Cassalunque sarà il anmero dei concorrenti, e salvo rofferta'al ventesimb & tutto Rei-Deg'ositt e Prestiti, e dhe iti titolare del Bando earà assoggettate ad unail mezzodi (tempo medio di Roma) del 29 ripetuto mose di settembre rinnata 46) 5 per ce to úniraggio Tordo a favore del Monte vedovile dei ri-Le condizioni per Pasta e di appatto sono quelle stesse pubblicate nei pre- éé¾ltori del lotto.
eedenti avylai, e trovansi a tutti visibili nell'affielo comuna e, insteine all'in- Nella istansa sarå dichiarato di uniforntarsi alle condizioni tutte prescrittetero capitolato e progetto d'arte• dal mentovato regolamento sul lotto.

Barletta, 16 settembre 1881• Palermo, addi 8 setyinbre 1881,4915 D Begretario comunale: F. GIRONDI. 4860' " Per a Direnore: M. LIDONNI.
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COMMISSARIATO MILITARE PREFETTURA DELI.A PROVINCIA DI PIACENZA
Direzione dellä Divisihne di Reinovä ($')

AVVISO D'ASTA N. 9.
Si notifica che nel (riorno 28 deÌ correge mese di e em

,
an'ora 1 pp-

meridiana precisa (tempo mèdio di Romi), pi proeeiggpresso la Iresige
suddetta, via della Consolazione, n. 48, piano secondo, naati il afgpor diršttore,
allo appalto col mezzo di offert segrete, di flaintali 2000 di frmeekto noptrano
di essenza tenera, del raccolto 1881, di peso non intikioie a eÏillogrammi 16
per ettolltro, di qualità corrispondente al campione eatstente presso la Diá-
zione suddetta, e alle condizioni dei capitoli speciali che con i capitoli gene-
rali sono visibili in tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del
Regno.
La provvista è divisa in 20 lotti di quintali 100 cadano.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da Ilia när, e non su

carta comune con marca da bollo; esprimere chiaramente: che l'oferta è fatta
la base del presente avviso; che l'oferente ei assoggetta a tutte le cond!-
zioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; il prezzo a cut si intende asaamere
la provvista; il prezzo dovrà essere chiarainente espresso in tutte lettere,
sotto pena di nullità dell'oferta, da prennasiarsi sqduta stantp dall'autorità
presiedente Pasta; hanno ed essere ûrmati e chinal in boete enggpliate,.aulle
quali vuolsi ripetere 14 firma, e la quantità dei lotti; poaagno essere preçoatati
a tätte le Direzionie Sezioni di Commissariatomilitare del Regno; perché elano
ammessia licitazione dovrannoessere accompagnati da quietang, nen incluaa
nell'anzidetta basta, comprovante il deposito nelle Tesorerie provinciali della
somma di lire 200 per ciascun lotto a cui al aspira, la numerario o in titoli del
consolidato italiano 5 per cento al portatore, valutati al corso legale di Borsa
della giornata antecedente a quella in eni sono depositati.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Bezio2i non si terrà aloon

conto se a questa che appalta non giungeranno aflicialmento e prima della
apertura dell'incanto, e consti dell'eŒettuato deposito provvisorio.
Non el accettano ofette condizionate né oferte per telegramma.
Si può ofrire per tutti od alcuni eoltanto deilotti; il deliberamento seguirà

a favore di colui che nel proprio partito avrå proposto un prezzo maggior-
mente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegae debbono eŒettuarei a spese dei deliberatari nel Panincio mili-

tare di Genova in 3 rate: la prima rata deve consegnarsi erttro 10 giorai, de-
corribili dal giorno successivo a quello inoniin dal deliberatario ricevato av-
Viso in iscritto delfapprovazione doloontratto; le altre rate si dovranno a-
gualmente consegnare in 10 giorni, con lo intervallo perð di giorni 10 dopo

NUOTO INCANTO a seguito di offerta di ribasso del ventesimo
sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dei lavori di sistema-
sione del tratto d'argine dalla Chiavica piacentina alle Campagne
di Olza, e di ingrossamento della Coronella del Rotino in comune
di Monticelli, nel 6° comprensorio del Po.
Nel giorno 1• ottobre prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, nelPumeio di

questa Prefettura, si procederå a pubblico incanto, alla presenza del signor
prefetto, o di quelPulliciale che earå da lui appositamente delegato, per ap-
paltare i lavori che, giusta il progetto 14 febbraio 1880 dell'umcio del Genio
civile governatÌvo, soro da fare per la sistemazione del tratto d'argine dalla
chiavica piaceutina alle campagne d'Oiza, e per ingrossamento della coronella
al Rotido di ilonficelli Êel 6° compressario del Po.
L'abti, cheltvraalnägs col inetodo della dandela vergine, sarà aperta sul

prezzo di lire 38,497'78. e l'appaito sarà regolato dal capitolato Speciale 14
febbraio 1880 e dal capitolato generale approvato con decreto Ministeriale 31
agosto 1870.
Le oferte in ribasso di detto prezzo dovranno farei in ragiene decimale, ed

esse non saranno minori dell'uno per cento.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare come canzione provvisoria la

komma di lire 2000 in numerarlo, od in biglietti di Banca. Per essere ammessi
alPaeta i concorrenti dovranno presentare il certificato di aver versato in una
Cassa di Tesoreria prov.neiale il deposito richiesto, avvertendo che non ea-
ranno accettate oferte con depositi in contanti od ia altro modo.
All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà dare una can-

zione definitiva corrispondente al decimo del prezzo di delibera.
Le opere saranno ultimate entro ottanta giorni naturali e consecutivi a da-

tare dalla consegna.
I pagamenti ia acconto saranno effettuati in rate di lire 6000 ciascons, in

ragione dell'avanzamento dei lavori, ed il collaudo avrà luogo nel terzo tri-
mestre às11a data del verbale di ultimazione dei lavori stessi.
Nel caso che al nuovo ineanto nessuno si presentasee a far partito più van-

taggiopo, l'appalto rimarrà dednitivamente aggiudicato all'autcre delfofferta
ensidetta.
Sono a carico dellimprana tutte le spese d'esta e di contratto.
I capitolati speciale e generale sono catensibili nella segreteria della Pre-

fettura in ogni giorno, nelle ore d'uflizio.
Piacenza, 13 Settembre 1881.

4919 11 Begretario inearicato: G. D. FERRARI.

Pultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, osslatermine utile

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Romg).
Le spese d'incanto e di contratto, cioè atsmpa degli avvisi d'asta e inser-

siano dei medesimi nei giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche
da bello, diritti di segreteria e taase di registro, sono a carico dei delibera-
tari, giusta le leggi vigenti.

Genova, 11 16 settembre 1881.
4936

.
Il Capitano Commissario: DEVECCHI.

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO
AVVISO D'ASTA DEFINITIVA perl'appalto dei lavori di sistema-
zione dell'argine sinistro di Po in. Golena Conti e Golens Stienta,
in comune di Stienta, giusta progetto in data 26 agosto 1879
del locale ufficio del Genio civile,approvato dal Ministero dëi La-
vori Pubblici con dispaccio del 10 agosto p. p., n. 52371-8120.
Sulla base della migliora offerta nel termine dei fatali al procederà all'asta

definitiva dell'appalto suddetto davanti il prefetto, o i per esso, nel locale
di residenza di questa Prefettura, col metodo dei par iti segreti, nel giorno
di lunedì 27 sottembre andante, alle ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara
di ribasso sul dato di lite 52,884 $0.
L'appalto comprende inoltre la somma del compensi non soggetti a ribseso

che l'impresa dovrà antleipare at girivati nel presuntivo importo di lirag,083 21.
Le offerte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevnte its

aggi Sno ai detti giorno ed ora. Esse dovranno essere corradate det soliti
certificati di idoneità e di moralità, a dolla ricevuta di una Caesa di Teso-
reria provinciale pet deposito provvisorio di lire,3000 sola valuta lexple, op-
pure di una corrispondente rendita del Debito Pabblico al corso di Borea.
Si avverte che non saranno accettate efforte con depositt in contanti ed in

altro modo.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dalla aggiudicazioné, che sirÁ

deflaitiva, previa prestazione del deposico definitivo del decimo del prezzo di
delibera, e verso anticipazione di gjre 700 circa .per le spese d'asta e di con-
tratto, salvo successiva resa di conto e pareggre.
L'appaltatore dovrà dare il dettq Iavoro compiutg iµatro gierei 120 lavora-
tivi dalla data della ennae as, hoita le edadizions tutte pytate dal, canitolato
generale per gli appalti del lavori pubbliet di coato della Stato, e dal capi-
tolato speciale risguardante il lavoro di eut trattasi, dei quals, nonche dei
relativi disegni, si potrå da oggi fino at momento delfasta prendere coho-
seerza in questa Prefettura durante forario d'uflicie.

480)Rovigo, li 12 setterobre 1881.
Il Segretario delegate: A. PIVETTA.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA
AVVIß0 D'AßTA per l'appalto a termini abbreviati dei lavori di
sistemazione dell'argine destro del Po fra la strada del Malcan-
tone e la Borgata di Mortizza.
Dichiarato deserto per mancanza di concorrenti l'incanto fissato con avviso

29 agosto ultimo scorso, n. 6506, si fa noto che nel giorno lo ottobre prossimo
venturo, alle ere 11 antimeridiane, nell'afficio di questa Prefettura, alla pre-
eenza del signor prefetto, o di chi ne fa le veci, e coll'opera ed assistenza
dell'infraseritto sogretario, si procederà all%stá pubb'ies ter l'appelto deila-
vo'ri di eiliternazione dell'argine destro del Ýo tra la strada del Malcantone e
is Borggta di Mórtizza, da esegnirsi giusta il progetto 16 settembre 1880 del-
I'aiÀci åkÌ Genið civile governativo, e sotto le condizioni dei caritolati spe-
elate e generale facenti parte del progetto medesimo.
L'asta seguirà a norma del regolamento di Contabilità generale dello Stato,

col nietodo della cendela vergine, e si aprirà sul prezzo di lire 49,040.
I concorrenti d vranno depositare in una delle Tesorerie provincialila somma

di lire 3000 a titolo di ciusione provvisoria, e comprovare d'aver ciò eseguito
me:liante prößtísione deÌla relativa quietanza del tesoriere, avvertendo che
non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo.
All'atto della stipulazione del contratto Pappaltatore dovrà prestare una

cauzione deBaitiva gri al dedlino della sommt di deliberä,
Per l'esecasione di tutti i lavori contemplati dal progetto sono 8000rdati

all'impresa giorni 120 naturali consecutivi a datare dalla consegna.
Barinno in corso d'opeta fatti pagamenti in acconto per rate di lire 10,000

endanna,îeotto degualone del ribasso d'asta e della ritenuta del decimo, a senso
dell'art. 23 del Capitolato gener.le.
La collaudazione daale dei lavori avra luogo entro un anno dalla loro ul-

timasique, e non prigna però di sei mesi.
11 termine utile per presentate un'offerta di ribasso, non inferiore al vente-

simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà col giorno11ottobre1881,
alle ore 11 antimeridiane.
ßonÅ a carÌeo del impresa tutte le speas d'asta e di contratto.
I capitoliti speciale e generale sono esteneihiu cella segreteria della Pre-

fettura in egat giorno, nelle ore d'ofilaio.
Si avverte che in detto secondo incanto el farà luogo all'aggiudicazione

quand'anche non vi sta che un solo concorrente.
Piacenza, 13 settembre 1881.

4918 D Segretario inearicain: G. D. FERRARI.
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